far la visita Primy 


bava la signora Mo. 

viglia i suoi dova, 
ia, senza un' edu: 

an' indole. eccellene 

adozione, 

ta: essa era tenuta 

bi. 


Fa un carattere an. 


‘a di scendere all 

i lo 
no di bambini: ella 
‘zza per tutti quej 


di era quella di ri. 
isita della signora 


conduceva a pran 
vernante : poi tutti 
)péra-Comique 

ccompagnava mai, 


tieri, e non manca» 


ta convenirsi), 
5.) Cent. 70. 


2330 segnata, 
Tag 


rechi inossare 
nism) ed 

* mamoria sul 
aramento 
diminuzione 
l'attutimonto 
2, som) di 
bora ad 
n0 al sn 
sono pallido, fre 
vrdinaria, quindi 


si all 
rappano 


) di diabete. 
oli la 
ta 
» il cibo enon po- 


za era 


morivano psl malo, 
già molte migliaia 
l'ammalato gra» 

dello forza, 
502009, specie s0 si 
pri razionale e certa 
nyontica di Parigi @ 


Vi pulci di famiglia 


ll'urina, tanto è vero 
Doria Salvatore. 


Rigeneratoro Lom 


N. 19, 


» del Sig. 


inze di 


|abbrica 


hppuccino 
del sangue 
ila primavera 


è dipendenti 


Via Veneto. 


glia - Fuori di Roma 


li suonerie 
E MOLLE 


pre anticipato 


hmobiliate 


la in più, Cent. 5 


Parmi 8 
dirmi tetto. 


fosti in col 
non pub 
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6 non esclude nuove leggi. Vuol dire che Je 
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Il punto difficile 


Raccogliamoci e difendiamoci con la sapienza 


sIle lesgi e con la rigorosa loro applicazi 


Vicnarchia e Parlamento procedano solidali in 


quest'opera salutare, 


rosa applicazione delle leggi esi: 
dendo qualunque nuovo provve 
ativo. 


Parigi, 13. — Il Presidente della Repubblica, 
Loubst, è ritornato stamane all'Eliseo. 
Nessun incidente. 
PRE 

Il Principe di Mortenegro 

Servizio spectale «al Pon. itom,) 
Cettigne. 18, ore 18,10 — Il principe: Nico- 
la è arrivato all'alba alla capitale. 


In Cina. 


io speciale del Pop Rom.) 
— La marcia sp Pekino 


(Serv 
Parigi, 13, ore 18, 


Noi riteniamo arbitraria questa iuterpre- | ;, K cere ; 
î RI ; h lello trappe internazionali si considera come un 
azione, poichè ci sembra strano che i due) passo assai azzardato dell'interesse stesso della 


poteri, esecutivo e legislativo, possano @|sicurezza delle 
di provvedi-| Tuttavia si ritiene che essa prosegua senza &- 
menti legislativi, ove si riconoscano neces-|sitazioni. 
sari per una difesa delle istituzioni più e 


priori rinunziare alla faco 


ficace di quella fatta fin qui 


Difendersi con la sapienza delle ll 


azioni. 


(8) Berlino, 1, — La Germania annanzia che 
nel Vicariato apostolico al Sud-Est del Pecili, le 
cui Missioni sono tenute dai Gesuiti francesi, i 
missionari Padri Finck, Gaudrissart, Nevevx. Gi 


3) nuove leggi, se il governo reputerà neces-|, nari È è e] s 
pito a Roo) ard, Gnessiger e Kiefer sono stati assassinati 
sario proporne, debbono essere sapienti, 08-|jaj Cinesi. 
ia debbono conciliare quel rispetto e quella IE 


d ha dichiarato voler Egli per primo assicu- 


iutegri! 


delle libertà statutarie, che il Re! rRerlino, 13, ore 19,5, — Da Copenaghen si 


annuncia che la tà di navigazione per l'Asia 


Î rare, con le necessità reclamate dalla difesa | Orientale, ha concluso col Governo russo nu con: 
delle istituzioni. 


Affermare che non occorre alcun nuovo Di 
l-| La Società noleggia pel trasporto dei vapori 


provvedimento legislativo per rimediare al 
la gravità della situazione, constatata ripe 


tutamente dal Capo del Governo e provve- 
dere alla necessità di una più efficace di- 
fesa dello Stato contro le violenze e le in- 


idio (e da queste è permanentemente mi- 


di vacciato) è semplicemente assurdo. 


Ed è assurdo, perchè la legislazione at- 
tuale dell'Italia non potendo prevedere nè 


tratto pel trasporto di 105,000 soldati in Cina. I 
porti di partouza sono Pietroburgo ed Odessa. 


danesi, inglesi, tedeschi, francesi ed austriaci. 
Berlino, 13, ore 11,45. -- Si ha da Bruxel- 
les che la legione belga per la Cina consiste di 
due battaglioni ciascuno di sei compagnie e com- 
plessivamente di 1200 nomini, 30 ufficiali e 20 
cannoni. La legione dipenderà direttamente dal 
generalissimo delle trappe internazionali. 


©) Washington, 13. — Il Governo non 


metodi, nè i mezzi nuovi che sono venuti | terrà in alean conto le domande della Cina per 
adottando i partiti sovversivi da 20 anni a| ottenere l'appoggio degli Stati Uniti. 


questa parte, cominciando dalla propaganda 
velenosa a base di odio di classe per finire 
all'ostruzionismo nei Parlamenti, si rivela 


naturalmente instfficienta. 


Sarebbe ridicolo infatti pretendere che 
ls terapeutica odierna dovesse contenere i| singapore ed il Marco Minghetti, giunti în prece-| 


Sr I 
Spedizione italiana. 


(8) Singapore, 13.— E' giunto anche il pi- 
roscafo Giava. A bordo la salute è ottimi 
Il Giava ripartirà probabilmente oggi con il 


fi rimedi atti a combattere un morbo, ora i-|denza. 


noto, o quasi, il quale si svilupperà 


proporzioni allarmanti. 


Come si poteva pretendere dall'agraria un 
istema efficace per preservare la vite dalla 


fillossera o per combattere la peronospora, 


quando l’una e l’ altra non avevano anco- 


ra attaccato i vigneti? — — 
Non siamo ancora arrivati a 
tanti anni dacchè ne siamo colpi 


sso dopo | carattere nobile ed eloquente. Prevedono che il 


0as- 
umerà fra 10 anni carattere pericoloso e 


Il Discorso del Re 


Ù STAMPA ESTERA 


(8) Londra, 13. — 1 giornali, commentando 
il discorso della Corona d' Italia, ne rilevano il 


a stabi- | regno di Vittorio Emanuele III sarà fecondo di 


lire il sistema più efficace: figurarsi se si [buoni risultati e dicono che una grande missio- 


poteva conoscerne uno, prima che il morbo 


apparisse in Europ 


ne è assegnata al nuovo Re. ) 
Il Morning Post dice che nell’aumento dell’in- 


osi è dei mali che affliggono la società | finenza personale del Monarca, eutro i limiti co- 


o, gli Stati per l'opera pervertitrice dei par- 
titi sovyersivi, in seguito ai nuovi mezzi 


e metodi adottati all'ombra della libertà, 


stituzionali, sta la migliore speranza di pace per 
l’Italia. 

Lo Standard riferisce che l'Ambasciatore Lord 
» | Currie disse al Vice-Presidente del Senato, on, 


convertita in licenza, grazie alla impunità | pinati, che il discorso del Re Vittorio Emanuele 


che questi 
della legislazione. 


titi trovano nell'insufficienza 


è uno dei migliori discorsi Reali da lui uditi du- 
rante la sua carriera, tanto le parole di S. M. 


Noi conveniamo che in questa materia farono nobili e virili. 


il difficile sta nella misura e nel carattere 


Tì Daily Telegraph dice che nulla avrebbe po- 


dei provvedimenti nuovi, che si debbono |tato essere più inebbriante per l'Italia che le pa- 


adottare per la ditesa sociale e delle isti- 


tuzioni. 


Ma quando gli uomi più notevoli del 
sordo 
sulla necessità di premunire lo Stato dai 
pericoli nuovi, l'accordo sulla misura si deve 


Parlamento riuscissero a mettersi d’ 


poter raggiungeri 


Politica e Diplomazia 


Vienna. 


raga. 
Berlino, 15, ore 
viora si annunzia che un decreto del President 
lel Consiglio, barone di Crailsheim, ri 
finitivamente Ja questione delle bandiere, che h 
llevato recentemente vivi 


ig cali prussiani ed i bavari 


B Jl decreto ordina che gli edifici pubblici inal- 
berino la bandiera tedesca pel genetliaco dell'Im- 
peratore e quando questi si trova in viaggio în 


Baviera. 

Vienna, 18, ore 10,20. — Il conte Golucho 
wsky, reduce da Vittel nei Vosgi ed il Presi 
dente del Consiglio D.r Koerber, si recarono 
ischl per conferire coll’Imperatore. 


— Da Monaco di Ba- 


polemiche tra i gior- 


role con le quali il successore del Re Umberto 
segnalò la sua ascensione al trono. 


Onoranze all’estero. 


popolazione argentina continua a prendere 
vivissima parte al lutto della colonia italiana. 
Buenos Ayres, 19. — Più di 200 Società 
italiane, argentine e di altre nazioni, che forma- 
vano una colonna di oltre 60,000 persone, con le 
rispettive bandiere, percorseso le principali vie 
della città, accompagnando la ricchissima corona 


n. 13, ore 1150. — Da Belgrado si|ci bronzo, pesante 700 chilogrammi, destinata al- 
afferma ufficialmente che è inventata completa- 


mente la notizia dell'arresto dell'ex-reggente, ge- 
nerale Beiimarkovich, per presunte offese contro 
Sia Regina D 


la tomba di Re Umberto al Pantheon 

Si calcola a 200,000 il numero delle persone 
che si accaleavano lungo il percorso del corteo. 

La corona fa consegnata al Comandanto l'in- 
erociatore italiano Etruria. 
e| Il tempo splendido favori la manifestazione che 
riusci grandiosa e imponente e si sciolse in or- 
a { dine perfetto. 

Le autorità argentine ne coadinvarono effica- 
cemente l'esito. 

La corona fu fatta mediante suttoscrizione. 

Il Comitato promotore delle onoranze a Re 
Umberto, formatosi sotto gli auspici del ministro 
d'Italia, marchese Malaspina, si componeva dei 
signori Tommaso Devoto, Giovanni Mondelli, G. 
B, Medici, Antonio Devoto, Lorenzo Pellerano, 
‘| E. Bergamo, Alfonso Gentili, Andrea Sestun, A. 
Rabuffati, Antonio Tarnassi, G. Rolleri, Pietro 


in memoria di Re Umberto |se.i: 


YA contre le tira:midi 


Conferenza di R. GIOVAGNOLI 


al Teatro Argentina in Roma 
presenti 110 Associazioni popolari 


Signore, Signori! 


civile il meraviglioso suo Primato morale e civile 
degli Italiani, nasceva a Torino, il 14 marzo 1844, 
da Vittorio Emanuele, Duca di Savoja e da Maria 
Adelaide di Asburgo-Lorena, Umberto Ranieri, Prin- 
Piemonte, erede presuntivo della Corona 


Quindi egli trascorse i primi ventisei anni della 
sua vita fra le fortunose e fortunate vicende, attra- 
verso alle quali, le oppresse genti italiche, dalla pri- 
ma riscossa, tentata nel 1848, giunsero, con la brec- 
cia di Porta Pia, alla redenzione, alla rigenerazione, 
all'unità della patria. 

Tl reale fanciullo aveva appena quattro anni, 
quando il grande Avo suo, Carlo Alberto, potendo 
effottuare, alla fine, il suo sogno giovanile, facera 
impeto contro lo straniero oppressore, brandeudo 


Non vi attendete da me, in quest'ora di profonda, ioni tia È 
3 si ss » spada gloriosa di Emanuele Filiberto e di Cai 
universale angoscia, nè una completa biografia, nè | Hmasuele] per l'alia, nel nome santo d'Itali fe 


una ordîn 
stro amato Re assassinato. 10 parlerò, tratteggia: 
do, a rapidi tocchi, la maschia, leale, luminosa 
Agra di Lui, nel coi auimo generosissimo 
va 
Quantanque in creatura è di bontate 
e parlerò con ipeto di 
‘lolore profondamente sentito, dall’orrore che i 
e pervade ogni anima, che non si 


a necrologia del nobile, cavalleresco no- 


i acco- 


rdinato che viene dal 


di belva, in- 


Così nella infantile immaginazione di Umberto si 
imprimevaao le narrazioni mozionanti delle Impre- 
se gloriose del Re magnanimo e delle prodezze del 
proprio genitore Vittorio Emannele e del zio Fer- 
dinando e del valgrosissimo esercito. piemontese; @ 
l’ebbrezza delle prime vittorie empieva l’anim: 
plicetta del Principe fanciullo di desiate fantasie 
Guerresche e di ardenti aueliti di gloria. 

toceeva il quinto anto, quando, Ja perfidia 


inzi al mostruoso delitto di Monza, per cui fummo | dei Prinsipi, le passioni municipali e regionali e le 
orbati del nostro Re, parlerò, seaza lenocinii d'arte, | discorlie degli Italiani, mutando le faggevoli leti- 


purlerò col enore, 
Farò como colti che piango e dice. 


Proprio nel mome; 


xlbori delle italiche speranze sul ‘grigio cielo dell 


evisola nostra, proprio nel momento in cui arve- 
eglio delle coscienze ita'inue | volgeva l'Italia sul finire del (0, ade Trotta 
indigene e straniere imposte dal | l'oste subaipi 


nisa un notevole 


trattato di Vienna del 1815, proprio nel moment 
iu cui Vincenzo Gioberti, rivendicando la vitali! 


o in cai spuntavano i primi 


zie in tristi lutti, spinsero la navicella sabauda, in 
cui crano raccolti i destini d'Italia, al miserando 
naufragio di Novara. 

Simile a grigio cielo che incomba sulla grama 6 
la [brulla campagna in una rigida e piovigginose gior- 
nata di marzo, era la maligna atmosfera che av: 


a Novara, caduta Messina, espu- 
o | gnati, dspo resistenze ereiche e memorande, gli ul- 
fimi baluardi della nazionale indipendenza, Roma 


della terra. dei morti, Jonciava, in mezzo al mondo|e Venezia, in ogni parte infieriva, brutale e farooe 


CONDIZIONI E I PREZZI PER 


— —$ Ceritesimi 5 in tutto il Regno *-—_ 


CIAZIONI 


Vaccari, F. Jannello, A: Boraschi, Ignazio Mar- 
tignetti, Basiliv Cittadial, A. Marinoni, Tito La- 
cianî, Ernesto Piazzio, Carlo Porchietti, marche- 
ne Morra, genorale Volpini, Ugo Brasile, Ferrno 
cio T'ogneri, Gene ’anizzoni, Cesare Ber! 
sconi, Vincenzo Golia, G. Ferro, Costantino Avi- 
rovie, Vladimiro Malpeli, Luigi Canavesio, Adol- 
fo Fattori, A. Mongiardino, Luigi Collin. avv, 
Giuseppe Tarnassi. 

È -Ayres, 18. — Un corteo come 
posto di 100,000 persone al quale parteciparono 
180 Società, organizzato dalla Colonia italiana, 
sfilava oggi dinanzi alla corona di bronzo frutto 
di una sottoscrizione fra gli italiani, simbolica: 
mente consegnata al Comandante dell'Etruria © 
destinata alla tomba di Re Umberto. 

Sì associarono alla manifestazione imponentis- 
sima le autorità di Buenos-Ayres ed i Sodalizi 
argentini. 3 

© New-York, 13. — Ieri è stato celebrato 
al Caredgehall un servizio funebre în suffragio 
dei ke Umberto I, alla presenza delle autorità, 
delle notabilità, della Colonia e di grande folla. 
_(8) Ginevra, 12. — A cura dei protestanti 
italiani, ;venne ‘celebrato oggi nella Cappella 

un servizio funebre in suffragio di Re 


Vi assisteva il Console generale Basso. 
Il Concistoro della Chiesa nazionale protestan- 
te di Ginevra vi era rappresentato. 

Il pastore Alfredo Tagliatela di Milano pro- 
nunciò un commovente discorso. Dopo la cerimo- 
nia, farono inviati due telegrammi alle LL. MM. 
il Re Vittorio Emanuele ela Regina Margherita, 
nei quali si dice che i protestanti italiani di Gi- 
nevra implorano la benedizione divina sulla glo- 
riosa Casa di Savoia, 


moria del Re Umbe:to. Vi assisteva l’ambasci 
tore ita'iano, generale Lanza, coll'addetto mi 
tare, colonnel!6 Pradente, tutto il pesonale del- 
l'Ambasciata e nimerosi membri della Colonia 
italiano. 

Vennero inviati dispacci di devozione alle 
LL. MM. il Ke Vittorio Emanuele e la Regina 
Margherita. 

La Società stessa invierà a Roma una splen- 
dida corona da deporsi sulla tomba di Umberto I. 


= 


La guerra nel Transvaal. 


(8) Londra, 18, — Lo Standard ha da Ermelo, 
in data di ieri: Il generale Redvers Baller ha 
occupato Ermelo. 


== 
Banche e Società 


Banco: di Napoli. 


Il Banco di Napoli! ha deliberato l'impianto di 
una agenzia nella Città di Teramo fissando la data 
di apertura pel funzionamento at pubblico nel gior- 
no 16 corrente. i 

Le operazioni che tale agenzia è autorizzata per 
ora ad esercitare sono le seguenti 

a) Emissione e pagamento di fedi di credito, 
polizzini e vaglia cambiari deli' Istituto, nonchè pa- 
gamento di polizze su madrefede e mandatini, 

5) Rimborso degli assegni rilasciati dai Rap- 
presentanti e Corrispondenti. 

e) Sconto di buoni del Tesuro e di cedole dei 
titoli ammessi dalla legge bancaria pel periodo di 
tempo consentito, 

4) Depositi è prelevamenti di Cassa di Rispar- 
mio e accettazione di versamenti per conto della 
filialo di Chieti, 

è) Invasso di effetti cambiari per conto degli 
Stabilimenti del Banco e dei suoi Rappresentanti e 
Corrispondenti di terzi. 

7) Accettazione delle domande dei commercianti 
locali per sco.ti cambiari, da trasmettere alla Sede 
di Napoli, 

9) Compra e vendita per conto terzi di titoli 
quotati in Borsa. 

n) Pegnorazione di oro, argento e gioie 


Onoranze nelle provincie 


Milano, 18, — Il Consiglio provinciale si rinvì 
oggi, per deliberare circa lo onoranze da rendersi 
alla memoria del Re Umberto. 

L'aula eru parata a lutto. Pronune'ar:no applau- 
diti discorsi stigmatizzando l’assassinio e comme- 
meorando il compianto Re, il prefetto comm. Alfi 

il presidente del Consiglio, senatore Mossar 
ni, il presidente della Deputazione, Manusardi, i 
consiglieri Pestalozza, Gorla e Rossi. 

Si approvò quindi ad uvanimità la proposta che 
il Consiglio contribuisca per metà alla spesa del- 
l'officio funebre da celebrarsi nel Duomo, già de- 
oretato dal Comune, elargisca 50,000 lire alla Casa 
Umberto I pei veterani in Turate, e tenga l'aula 
abbranata durante l’iutera sessione consigliare. 


la reazione dei tirannelli e dei gesuiti, quando le 
bianche tuniche delle oltracotanti soldatesche croate 
risaltarano fra le gramagiie delle italiche donne 
da Venezia a Lisorno, da Sondrio ad Ancona, quan- 
do, anche nel cuore dei più forti, cominciava a va- 
cillare la fede in una fatara possibile redenzione. 
Ma, allora, in quella tetraggine deile anime, in 
queila prostrazione delle forze a delle speranze, in 


colo popol 
appoggio per farne, 
cistimi snoi disegni. = 

L'altr'uomo che, con l’aentissima mente, adope- 
rava, ad un tempo, gli scaltri iagemmi di An- 
ibale, il sapiente temporeggiare di Fabio e gli im- 
petuosi ardimenti di Marcelo tradurre quel gran- 


de ideale in uno dei fatti più meravigliosi della 
storia moderna, era Camillo Benso di Cavour. 

Al cospetto @ sotto la snggestione di quelle due 
eroich ‘intente alla grande opera, in quel- 
l'ambiente tutto agitato e ferveute d'amore dp 
di libertà, sotto la guida di sagaci maestri, il gio- 


Quindi il Consiglio, in segno di lutto, sospese la 
seduta, al grido di Viva il Re! 

(8) Firenze, 18 — Stamane. per cura del Mu- 
nicipio, ebbero luogo solenni fanerali wella Chiesa 
di S. Muria del Fiore in suffragio di Re Umberto. 

Vi assisteva S. A. R. il Conte di Torino, che fu 
ricevuto alla porta della Chiesa dalle autorità civili, 
militari ed ecclesiastiche. 

8. A. R. fu vivamente acclamata sia all'arrivo che 
alla partenza da una grande fella. 

(8) Salerno, 13.— Alle ore 11, alla presenza 
delle autorità civili e militari e di' grande. folla, 
sono stati celebrati nella chiesn dell’Annanziata su- 
lenni fanerali per Re Umberto. 

(S) Mazzarino, 13. — Coll intervento delle 
autorità cittadine, il Circolo dell'Unione commemo- 
rava solenuemente Re Umberto I inviando, dopo 
splendidi discorsi, un telegramma alla Regina Mar- 
gherita ed a Ro Vittorio Ewannele II. 
Rezzoaglio (Genova), 12. — Oggi sì fecero 
solenni fuuerali per la cara memoria dol compianto 
Re Umberto L 

La popolazione accorse numerosa e devota e con 
essa il sindaco Tassi, quasi tatti i consiglieri, mae- 
stri e maestre con gli alunni. 

La fabbriceria era al completo. 

L'arciprete, che da 40 anni regge la vasta parroe- 
chia, era profondamente commosso, sì che la parola 
spesso gli moriva sul labbro. 

Sebbene infermo da due anni, pure volle officiare 
egli stesso, cantando la messa e dando le assolu- 
zioni al tumulo. Prima aveva fatto un discorso, 
commovendo alle lagrime l'uditorio. 

Caltanissetta, 13, ore 13. — (Airamid). — 
Per cura della provincia © del comune furono cele- 
brati stamane funerali solenni alla memoria di Re 
Umberto, nella Cattedrale, parata artisticamente a 
lutto. 

Pontificd il vescovo, assistito dal Capitolo e dal 
ciero, Intervennero il prefetto, i rappresentanti del- 
la provincia e del comune al completo, la magi- 
stratura in toga, tutte le altre autorità, gli ufficiali 
ja servizio e quelli in congedo, una rappresentanza 
de) presidio militare in aita uniforme, molte signore 
e signorine vestite a lutto eppoi rappresentanze 
delle scuole, dell’ospizi» di beneficenza, delle asso- 
ciazioni operaie con le bandiere abbrunate ed una 
folla di invitati in abito nero e decorazioni. 

Fu cantata una bella messa del m. De Vero, per 
piena orehestra. 

Intorno al tumulo facevano guardia d'onore ic 
rabinieri e la fanteria con i «comandanti. Sul pia: 

suonavano la banda comunale e quella dell’o- 

io, Durante la eerimonia le artiglierie facevano 
le salve. I negozi chi i balconi prospicienti sul- 
la piazza della cattedrale e sulle vie principali pa- 
rati a lutto. Nessun incidente. 

Livorno, 13, ore 16.20 — (F. C.) I funerali 
fatti a cura del Municipio stamattina nella Chiesa 
di S. M. del Soccorso in suffragio dell'anima di 
8, M. il Re Umberto I sono riusciti come si preve- 
deva imponentissimi. 

Il maesteso tempio addobbato con gusto severo 
acsoglieva la parte più eletta della cittadinanza in- 
sieme con le antorità governative e comunali, col 
corpo consolare, colla rappresentanza degli enti 
rali e dei vari sodalizi cittadini, col consiglio di- 
rettivo delle confraternite, coi magistrati, cui con- 
sigli dell'Ordine degli avvocati e dei procuratori le 
gali, con gli ufficiali dei reggimenti della guami- 
gione — 9° bersaglieri e 31° fanteria — in grande 
uniforme, dei distaccrmenti e della Capitaneria di 
Porto, con i professori della scnola secondat 
con glì altri ìmpiegati delle varie aviministrazioni. 

La messa cantata 2 piena orchestra — opera as- 
sai pregiata del defanto maestro Pratesi — è stata 
seguita dalla solenne fanzione “ pro Regi defanetas 
Officiante il vicario can. Morteo. assistito dal ca- 
pitolo. 

Sono stati poi eseguiti Un pensiero funebre del 
m. Luigi Pratesi — lavoro composto per la morte 
del Re Vittorio Emanuele II e premiato dalla So- 
cietà orchestrale di Firenze — e Italia piange, ele- 
gia del m. Vallini composta espressamente per la 
cerimonia odierna e dedicata a S. M. il Re Vittorio 
Emanuele INT: l'ana dall’orchestra, l'altra dalla mu- 
sica del 31° fanteria. 

Il servizio d’onore è stato fatto dai carabinieri e 
dai corpi armati del Comune in grande uniforme. 

Darante la cerimonia i negozi e gli uffici pub- 
Dlici sono rimasti chiusi e gli stabilimenti industriali 
si sono astenuti dal lavoro. 

Gli nomini e le signore intervenuti alla cerimo- 
nia vestiano rigorosamente di nero. 

Il panico prodotto dal divampare di una delle 
quattro faci che erano agli engoli del maestoso ed 
artistico catafalco, sormontato dalla corona reale, 
affrettava l'uscita di molti invitati dal tempio. 

Un pompiere, per mezzo di una seala, spegneva 
la face che minaceiava di appiceare il’ fuoco alle 
drapperie. i 

Dopo la cerimonia s'improvvisava una dimostra» 
zione. Un corteo di 6000 e più persone, con le ban- 
diere e i gonfaloni, percorreva silenzioso le vie prin» 
eipali, ingrossandosi lungo il tragitto, e recatosi al 
municipio a prendere il gonfalone del Comune, an- 
dava a deporre una corona di alloro, velata in ne- 
ro, sulla base del monumento di Vittorio Emanuele. 

Cotà il tenente Guglielmo Pini, il valoroso su- 
perstito di Abba-Garima, improvvisava un bellis» 
Simo discorso, ispirato tatto a sensi di alto patriot- 
tismo, di profondo cordoglio e di viva indignazione 
contro la setta anarchica, ch'egli chiamò vile ed 


foreste: enni 


vinetto Principa Umberto © il fratello suo Amedeo 
Duca d'Aosta crebbero vennero educati nelle let- 
terarie, nelle militari e nelle civili discipline, în 
in'intima e tenera connivenza, che strinse tra loro 
i vincoli di una vera fraternità, così rara fra i 
Principi, 5 F 
Tn quell'ambiente, in quegli esempii, in quegli 
insegnamenti attinsero i due Reali Fratelli quel 
concetto profondo, incancellabile del Dovere, che 
fa aida perpetua ad ambedue in tutti gli atti del- 
la vi 
Umberto ed Amedeo di Savoja ebbero a Macatro 
nel diritto costituzionale l'illustre P. S. Mancini, da 
cti appresero quel rispetto profondo del diritto del- 
le maggi ranze, che Umberto I spinse fiuo all'e- 
stremo serapolo nei suoi veatidue anni di reguo, 
Tutanto i destini d’Italia si maturavauo; l'inerol- 
labile fermezza di Vittori Emanuele, la sapiente 
‘li Camillo di Cavour, il senno e la con» 
i, sotto la guida del Manin, del 
Pallavicino-Privalzio e del La Farina, usciti dal 
ciclo delle inani cougiare — che non potevano e- 
itale contrade lo straniero, causa pri- 
jone e del servaggio — è stretti: 
attorno allo scudo sabaudo, divenuto sim- 


E no del 


bolo di unità e di indipendenza, l'abuegazio 
l'antico repub»licano Ginseppe. Garibaldi, che met- 
tera a servigio del Re di Sardegna Ja eroica sua 
spada, tutte queste cause avevan preparat» l’Italia 


adegna i fiacchi e i poltroni e sta sempre col vo- 
lenti e coi forti. Lada 

"È, allora, mentre Umberto di Savoja era appena 
quindicenne © non ancora in età e ‘orzo da uoter 
Sreadere in campo, come pure ardentemente avrebbe 
figriderato, giacchè ezii era accosissimo e ireneate 


di battaglie e di gloria, ma già fornito della piesa 
€ adulta coscienza di giovine inteltigeute e culto, 
allora egli «bbe lav 

aceaduti nel biennio 


alla terza riscossa, eni arriderebbe la Fortuna, che [ra 


infarre, tra le acelamazioni della folla, inneggiante 
al Re e alla Casa di Sar.ia. 

Quindi il coste, passando sotto la Prefettura, ho 

‘mato faori il prefetto, Questi, che indossava la 
affacciò al balcono in mezzo ad altre au- 
promunziò un discorso magnifico. 

Chiamò. questa dimostrazione l'epilogo degno ed B 
efficace della rante manifestazione di Intto e del- 
l'affermazione di salta fede ne.le istituzioni date 
dalla patriettica e generosa Livorno. 

Altre parole inspirate il pr 
Fenardez dalia balconata det Municipio. 

Poi il corte» si sciolse acclamando al Re ed alle 
istitazioni. Ordine perfetto. 

Sepino, 12. — Anche în questo ameno paesel- 
lo del Molise sono stati celebrati a cura del Muni- 
cipio nolla chiesa parrocchiale solenni funerali în 
memoria del c’mpianto Re Umberto. Cerimonia or- 
dinata e commovente cai hanno preso parte l'intero 
Consiglio comunale col Sindaco, il Pretore, la So- 
cietà opernia, tutte le Autorità del mandamento ed fiSI 
noa enorme folla di cittadini di tutte le classi 30. 
ciali. Il prof. Mucci poi ha dette, nella piazza priu- g 
cipale poche ed elevate parole in memoria del Re; 
parole che rispecchiano i sentimenti di questa cil 
tadinanza, tanto devota a Casa Savoja e così tri 
stamo.:te addolorata per la sventura che ha colpito 
la Patria. 

Reggio Calabria, 13 — Oggi nel teatro 
comanale per iniziativa del “ Circolo Unione Li- 
berale , ebbe Inogo la solenne commemorazione di 
Re Umberto, fatta da Saverio Vollaro. 

Viiatervennero le autorità civili e militari, 1e 
Società operaie © dei reduci e numerosissimi cit- 
tadini, 

Farono acclamati vivamente il Re e la Casa 
Savoia, È 

Siraensa, 13 — Oggi al Consiglio provin: 
ciale l'on. Angelu Maiorana commemorò applaudi 
tissimo Re Umberto. 

Purlarono azche il prefetto, il presidente Messi- 
na ed ì consiglieri Coenzza e Di Ni 5 
Un pubblico numerosissimo assisteva alla com- 

memorazione. 

Torino, 14, ore 0.15 — (Ermon). La Ginnta 
municipale deliberò di dare il nome di Umberto I 
al nuovo ponte sostituente quello in farro sul Po. 

Proporrà pure al Consiglio di destinare 300,000 
lire per quattro graudiosi gruppi da erigorsì agli 
angoli del ponte, ricordauti i fatti principali della 
vita e del Rezno di Umberto. 


_ù[_z 
ARMI ED ARMATI 


La squadra francese del Mediterraneo 
‘Servizio spec. del Pop. Rom,) 


Parigi 18, ore 14.30, — Si ha da Cadice che 
una tempesta impedi alla squadra francese del 
Mediterraneo di superare il capo Trafalgar.] | 

Le torpediniere avariate ripararono a Cadice, 
gli incrociatori sì ancorarono a Rota. 
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CROCE (E ROSSA 


La Presidenza ha pubblicato il rendiconto au- 


daco car. 


Sussidi per l'Africa — Sul fondo residuato dal- 
la campagna furono concessi finora 1207 snsaidi 
ver L. 280,375 — in più delle 553,000 accordate 
prima della formazione dei fondi. 

La Croce Rossa fece patrocinare dinanzi 
Corte dei conti 166 domande di povere famiglie 
per la pensione, asendo perduto un figlio. nella 
campagna. 

‘Agro romano. — ll resoconto espone quanto si 
sta facendo per l'Agro romano — opera grande- 
mento filantropica — e ciò che si va organizzando 
nelle altre parti del Regno per dat forma concreta 
all'attività dell’ Istituto. 

Comitati, patrimonio, personale, — La Croce Ros- 
ja conta ora, 363 sotto Comitati - 98 Sezioni delle 
Dame - 682 Delegati comunali - 50 Delegati all'e- 
stero - 24,000 soci. 

Il patrimonio al 1° del 1900 în denaro e mate- 
riale era di L. 6,474,174, con un aumento di 104,000 
sall'anno precedente. 

La Croce Rossa italiana pnò, in caso di guerra, 
chiamare in servizio 1265 ufficiali del sao perso- 
nale, cioè medici, farmacisti, commi: 
bili: 2050 tra sorveglianti, infermieri, 
già arraolati 

‘Manovre e istruzioni, — Nel 1899 l'Associazione 
mandò alle manovre 6 ospedali da guerra da 50 
letti, un'ambulanza di montagna, una Sezione treno- 
ospedale. : . 

Si effettuarono 4 corsi d' istruzione per il perso- 
nale d'assistenza da arruolare. Avrà Inogo un viag- 
gio di istruzione col XIII treni ‘ospedale di Bari. 


free ce cene 


quella storia memoranda, che si veniva svolgendo, 
Sto falgarea rapidità, dinaazi ai suoi occhi. _ 
Negli vedevo, come in un fantastico caleidoscopio, 
anccodersi le Vattagiie di, Moutebello, di Palestro, 
di Varese, di Magenta, di Solferino e di Sun Mar- 
tino, le pacifiche rivoluzioni della Toscana, dell'E- 
Sitia, delle Ronagno o, dopo le splendide vittorie 
mieliberazione della Lombardia, i ploviseiti: i 
Sono gi nn anno il piccolo regno di suo pelre 
Vittorio Emantelo si era triplicato di popolazione 
di estensione: îl nucleo organico della muova fg 
ia era compiuto! 
Italia ora dora evito ancora agio la atupelatta 
Europa di comprendere e di valutare tutta la îm- 
Bortnza di quei vertiiuosi avrenimenti, Umberto 
Don savera aucora finito di ammirare quei prodigi, 
Srodotti dale sapiente e amorosa concordia di un 
Brincipe valoroso © galaumomo, di un grande uo- 
Pri Stato © di un popolo volente e risoluto, quan- 
3° avreniva la portentosa spedizione dei Mille, lo 
dfvo di Marsala, lo gesta eroiche, quasi favolose 
fel grande capitano del popolo a Calatafimi, a Pi 
ferma, a Milazzo, quando con ardimento più che 
gatibaldesco il Re Vittorio e Camillo di Cavour or. 
fimarano il passaggio della Cattolica: quindi il fi 
combattimento di Castelfidardo, la espugnazione di 
‘neona, la battaglia del Volturno, l'assedio 0 la 
caduta di Gaeta... in duo auni l'Italia, diabei ser 
a, oppressa, divisa, era ricostitnit È 
"© Ventiquattro milioni di italiani si erano atretti 
intorno al Re unificatore! ——— ; 
‘agli ammuestramesti, cho derivavano da questi 
faiti’@ da questi esompii si veniva educando ed ac- 
cendendo di santo ardore patriottico il gioribetto 
Printipa Umberto, il quale medità poi sempre quel: 
la storia icefragabile e documentata, che è pure 
Giudicata trascurabile raccolta di quarantottasehe è 
cinqnantanovesche fandonie da insipienti . 


inservienti, 


vne e la compresione dei latt | 
1850-1661 © cho formarano | 


decienti giovani, frollati per canizie anticipata è 
libbeverati soltanto di utopistici Jattimi sociulogicì, 


e conta- (ei 


D' ora innanzi il personale interverrà alle istru- 
mio:i teoriew-pratiche della Sanità militare. 

Materials disponibile. — La Croce Rossa ha al- 
lestit» testà 19 nuove unità spedaliere, cioè: un 
espedale è 9 ambalanze da montagna e 9 posti di 
occrso ferroviari. î 

Così essa può mettere in campagna al primo cenno: 

40 ospedali da 100 e da 50 letti, dei quali o- 
spedali può facilmente raddoppiare i letti; 

31 ambulanze da montagn 

16 treni-ospedale ; 

14 posti di soce rso ferroviariy 

2 ambulanze fluviali; 

2 navi-ospedali. 

L'Associazione possiedo inoltre nna riserva di 
125.000 capi di biancheria e una larga provvista 
di materiale da medicazione e di vari ogsetti di 
riforzimento. 

Il resoconto, chiaro e si 
che i tre generi di capita) 

Rossa Italiana, cioè denaro, 1 

ai vanno sempre più accrescendo, grazie all’attiri- 
tà e filantropia dei Comitati e del personale © al 
favore del pubblico e chinde con un vivo ringra- 
viamento alla stampa. 

E noi chiuderemo con uno schietto e meritato e- 
logio al senatore conte Taverna, il quale insieme 
ai suoi colleghi del Comitato centrale, continax con 
tanta generosa e intelligente alacrità, le tradizioni 
del compianto conte Della Somaglia, cosi da emu- 
lare le migliori istituzioni conzeneri degli altri paesi. 


Congresso per l'insegnamento tecnico. 


(S) Parigi, 13. — E' stato chiuso îl ‘’on- 
gresso internazionale per l'insegnamento tecnico, 
E' stata accolta calorosamente la proposta del 
rof. Enrico Cordelii a favo:e dell'estensione del- 
lo studio dell» tingua italiana in Francia ed in 
altri paesi di Eoropa. Il prof. Condelli ha rin- 
‘aziato, fra vivissimi appiausi, a nome dei col» 


La Gazz. Uff. del 13 contiene: 

Lutto di Core — Notifiazioni — Ricevimenti a Corte 
delle Presidenze del Senato del Regno, della Camera dei De- 
putati e della Deputazione del Municipio di Roma — Rap- 

resentanze italiane ai funerali di S. Mil Re Umberto I — 
Bondoglianze e manifestazioni per la morte di S M. il Re 

Umberto 1 — R. D. autorizzante il Museo di S. Martino in 
Napoli ad accettare una raccolta di oggetti d’arte e d’anti- 
edità — R. D. riflettente concessione a Consorzio irriguo di 
riscuotere il contributo de'soti — Rel. e RR. DD. coi quali 

provvede alla proroga dei poteri dei RR. Comm. straorà, 

i Castiglione a Casson (Temo) e Conza — Dispot- 

zioni fatte nei personali dipendenti dai Min, degli affri 
ssteri è della guerra — Manifesto per la chiamata alle armi, 
per istruzione, di militari in congedo illimitato di 4.a cate 
foria di varie classi ascritti all'esercito permanente, alla mi- 
lizia mobile ed alla milizia territoriale — Preavviso per la 
rivista generale dei cavalli e muli — Prezzo del cambio — 
Modia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse 
del Regno. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 13 ore 16,50 — (7. C). Domani co- 
mineierà a trattarsi in liu la eonfortante que- 
stione della illuminazione a gas. 

Bologna, 13, ore 18. — Una tristissima im- 
pressione ha prodotto in tutti la notizia iella murte 
nel disastro ferroviario di iernotte, del barone av- 
vocato Baratelli. 

Qui era notissimo ; dimorò a Bologna moltissimi 
anni, prese parte attivissima alla vita pubblica e fa 
anche candidato alle elezioni politiche, 

—ee— 


Una bella mutilazione! 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Terni, 13. — (S). — Il Municipio ha fatto 
ata‘spare ed affiggere per la città il discorso pro- 
manziato l'altro giorno in Parlamento. Senonchè là 
ove è detto: 

“ Cresciuto nell'amore della Religione e della Pa- 
tria, inveco Dio in testimonio della Mia promessa 
he da oggi în poi ,.. sono state suppresse di sana 

ta le parole: “ invoco Dio in teatimonio della 


ministratori ? Sarebbe carina davvero! 
me 
Ai Consiglio provinciale di Caserta 


uo speciale del Pop. Rom.) 

Caserta, 13, ore 19,55. (Ardente) — Oggi alle 
ore 14 si è riunito il Consiglio provinciale sotto 
la presidenza del consigliere anziano comm. Orabona, 

rano presenti 58 consi :lieri su 60 ed il prefetto 
comm, Sciacca, che, in nome di S. M. Vittorio B- 
manuele III, dichiarò aperta la sessicne. 

Il presidente ha comuricato i ringraziamenti dei 
Reali per le condoglianze telegrafate in occasio 
dell'esecraudo assassinio di Monzs. Poscia si pi 
cede all'elezione dell'ufficio di presidenza e risul- 
tano eletti l'on. Francesco Montagna presidente con 
voti 40; avv. Emilio Conte vice-presidente con vo- 
ti 61; Maturi aegretdrio con voti 51; Baidasci 
vice-segretario con voti 45. 

L'on. Montagna assume la presidenza e rinyra» 

i colleghi della splendida manffestazione di stima 
6 di fiducia. Dopo comunica mua lettera dell’ex- 
presidente della Deputazione provinciale avv. Be- 
nedetto Nicoletti, il quale insiite nelle date di 
sioni. 

A proposta del consigliere on. C'anterano a cui si 
associa il prefetto, si vota un plauso all'avv. Nico 
letti per l’opera utilissima, prestata all'amministr 
ziose provinciale e dopo si procede alla votazione 
per la nusva deputazione, 

Ecco i risultati : Presidente prof. Alfonso Rug- 
giero cou voti 47. 

Componenti ordinari: Padaresta 41; Piccirilli 
41; Zincone 40; Bonelli 38; De Giulio 
37; De Ponte 87; Martini 37; Orabona 86; Risi 3 

Supplenti = Marcheciasio 36; L. Grossi 86; 
cotera 54; Mazzenga 52. 

Si approva l'indenuità alla G. P. A., rinviando a 
domani la seduta. 


i quali non l'hanno letta quella storîa, nè udita a 
na:rare nemmeno. 

E, nondimeno, tale storia irrefragabile e doeu- 
mentata, parrà favola ai posteri, tauto è meravi- 
gliosa! 

« Oh giornate del nostro riscatto! 
« 0h dolente per sempre colui. 
w Che, da lunge, dal labbro d'altroî, 
le udri! 
le un giorne 


« Come un on 
€ Che ai suoî 

« Dotrà dire sospirando 

« Che la santa vittrice bandiora 

« Salutata quel di non avrà! » 


Fin dall'infanzia noi veniamo assuefatti a strug- 
gerci d’ammi azione divauzi alla Iliade c'agli Eroi 
di Omero. E, veraueote ammirandi sono quegli 
Eroi, presentati a noi, avvolti fra le frangie Jumi- 
nose di quella primitiva e stupenda poesia, che 
trasse, da oscare e favolose leggende, quel 


« Cieso d'occhi, divin raggio di mente. » 


e, non abbiamo, noi. una glorio: 

epopea da ammirare anche più dell'IHiade? 

L'Italiade non è una vera e propria epojea? Vit- 
torio Emantele e Ginseppe Garibaldi, Camillo Di 
Caroar e Giuseppe Ilazzini non sono eroi grandi 
quanto Agamenione ed Ettore, quanto Achille ed 
Ajace ? 

Anzi più grandi in questo, che, mentre gli Eroi 


dell'Iliade a0n figli delia leggenda © lavorati dalla 
immaginazione, gli Eroi della Italiude, sono veri, 
doenuentati, figli della storia e sovo più grandi an 
ghe in ciò che, mentre gli Ezoi Omeriei — tranne 
Ettore — sono mossi alle loro gesta da egoistiche 
passioni individusli, gli Italici Eroi, sempre e tutti 
agitati da! più puro prio di sacrificio e di al- 
, Bon operarono cì effettuazione: del 
dei più nobile, del più disi . 
iso ‘più nobile, del più disinteressato 


a cdl 


Lil, gh 
(Servizio speciale del Popolo lRomano'. 
Livorne, 13, ore 10,50. — (FF: C.) Per cita- 
zione direttissima compariranno davanti ai giu- 
dici i quattordici anarchici arrestati il 7 corren- 
te mentre banchettavano în un’ osteria per fe- 
si ‘e — secondo l'imputazione — il delitto 


(8) New-York, 13. — Un migliaio d'italia- 
ni, rianiti a Hoboken, approvarono una mozione 
chiedete la convocazione di un Congresso inter- 
nazionale contro gli anarchici. 
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La torpediniera affondata. 


gi, 13 — Quattordici marinai della 
‘La Framée (e non La France) sono 


(8) Parigi, 18 — In seguito al naufragio della 
torpediviera. Framée, vi farono 47 aunegati, fra i 
quali 3 ufficiali. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
.. Parigi, 18 ore 18,30 — Il ministero della 
ordinò una inchiesta sul disastro della Fram 
vando insufficienti le spiegazioni dei quattordici si 
perstiti. 


==—_ =_= 
Rappresentanze ai funerali. 


Lombardia 
Comune di Copergnanica (Cremona) 
avv, Alberto Premoli, assess. di Crema. 
Manicipio di Crema — dagli assessori ing. Fusadori 
e conto ave. Premoli e dal segr. capo dott. Ermanno 
Cazzaniga. 


Emilia. 


Com. di Novellara (Reggio Emilia) dal cav. dottor 
Piero Spallanzani, 


Rappresentanze varie 
Il Comune di Marcone (Benerento) dal Sindaco arr. 
Tommaso Mobilia 
Il Comune di Pettoranello di Molise (Campobasso) 
dal cav. Odoardo Santoro. 
ll comune di Piperno dal comm. avv. Oreste Ugo- 
linueci. 
— Il comune di Ferentino dall'assessore conte Ce- 
sare Stampa. 
— Il mandamento di I'erentino dal cav, Roffi-Isabelli, 
— Delle Società di M. S. fra i congedati e i giubi: 
lati dei carabinieri : quelle di Carrara dal vice-pres. De- 
maldi e soci - di Milano dal pres. Demaldi - 
ze dal ten. colonn. Grifi e soci - di Bologna e Torino 
da soci - di Ferrara dal vice-pres. Avogadri. 


Enti od Istituti di varie provincie 

— La Socletà operaia di Piperno dal comm. avv. 
Oreste Ugolinucci. 

— La Colonia italiana in Rosario di Santa Fè (Ar- 
gentina) dai sigg. Carlo Pusterla e cav. Santiago Pina- 
sco, che deposero in suo nome nel Pantheon una a:- 
tistica corona di bronzo. 

La Comm, prov. di Siena dell'Istituto naz. degli or- 
fani, dal rag. Adolfo Verona-Rinat 

L'Unione Militare « Principe di Napoli » di Palermo 
era rappresentata dal pres. Giuseppe Beltrano, dal cons. 
Salvatore Di Pasquale, dal segr. Giovanni Ginimo e dal 
porta-bandiera Antonino Pecoraro. 

L'Associazione della Stampa di Milano dal comm. 
Raffaello Barbiera. 

— La Colonia italiana in Odessa dal comm. Niccola 
Squitti, che depose nel Pantheon una bellissima corona 


Attraverso l'Oceano in barca. 


Telegrafano da Gibilterra al Daily Express : 

Il capitano norvegese Johansen è giunto da Li- 
verpool con una barca, con la quale si propone di 
recami da qui a Charlotte Harbour nolla Florida 
i La a i chiama Lotta: è senza coperta e mi- 
sura 29 piedi e 6 inches (m. 8.96) di luuzhezza, e 7 
piedi, 6 inches (m. 2.28) di larghezza. 

Il capitano Jobausen sarà accompagnato nella 
sua prora avventur:sa dal sno figlioletto Peter, di 
12 anni, il quale sarà il sulo suo compagno. 


Consiglio ‘provinciale, 


Seduta 13 agosto - Pres. cons.anziano A. Baccelli 


Assiste il cons. Ferrari. 

Si procede all'elezione dell'ufficio di Presidenza. 

Ecco il risultato della votazione: 

Presidente del Consiglio — Votanti 34 - Magg. 18, 

Balestra 22 — Baccelli 4 — Schede bianche 8. 

Vice presidente — Votanti 33 - Magg. 17. 

Bruschi-Falgari 26, Eletto. 

Segretario — Votanti 33 - Magg. 17. 

Paris 25 — Franceschi 2 — Schede bianche 6. 

Vice-segretario — Votanti 34 - Magg. 18. 

Gregori 28 — Francschi 2 — Schedo bianche 4. 

Balestra. Assumendo l'ufficio di presidente del Con- 
siglio ringrazia i colleghi che por la terza volta vol. 
lero conferirgli l’onorifico incarico. Se è grave il com- 
pito — dice — questo tanto lo è maggiormente quanto 
è maggiore la fiducia dimostratami dalla maggioranza. 
Nell'adempimento del mio compito mi rinfranca pera 
tro il pensiero che non mi verranno meno la vostra be- 
nevolenza e la vostra fiducia. Questo è quanto io chie- 
do da voi, mentre da parte mia farò tutto fl possibile 
per rendermi degno della vostra stima, 

Non debbo io rivolgere a_ voi esortazioni perchè la 
serenità delle nostre discussioni non sin disturbata dt 
violenze; fu sempre gioria vostra mantenere il presti- 
gio della nostra assemblea. E voi manterrete alto tale 
prestigio, tanto più ora che in questo momento di cor. 
doglio l'Italia tiene rivolta su noi specialmente gli sguar- 
di. Noi non dobbiamo lasciarci sopraffare dal dolore. 
La sventura sia monito a tutti e serva a ritemprare 
le nostre anime per la fortuna del paese, Il Re disse: 
abbiate fede in me, come io ho fede nei destini della 
patria. Con questo proposito io v'invito ad inangurare 
i nostri lavori. 

Essendosi consiatata la mancanza del numero lega- 
le, sa proposta Canovai la seduta viene rinviata. 

Borghese (pres, della Dep,) lamenta questo fatto, 


cini della poesia, oh fossi ta più nota, ch fossi 
ampiamente amente insegnata alla gio- 
ventù, ob fossi tu' il fondamento dell'educazione na- 
zionale | Foree minori sarebbero l' apatia e la finc- 
chezza, lo scetticismo eil brutale materialismo di 
molta parte degli odierni Italiani | 

Ad ogni'modo, su quelia storia memoranda, che 
i veniva svolgerdo divanzi ai suoi occhi, teneva 
intento il pensiero giovauile il Principe Umberto e, 
sugli esempli del suo ran Padre si preparava a 
reggere, un giorno, la risorta Italia. 

Ben presto, il giovine Principe potè, nel 1966, 


# dar prova della sua intrepidezza e del suo valore 


militare, nella guerra contro gli Anatriaci per la li- 
berazione del Veneto, esponendo, cou foga impa- 
tuosa, la preziosa sua vita a Villifranca, fino da al- 
lora, mettendo in riliero questa, che è una delle 
note più caratteristiche delia saa storica e spiccata 
individualità, il calmo e st disprezzo dei peri- 
colî e della morte. 

E qui potrei warrare, se l’ ora e il Inogo lo: cone 
sentissero, un episodio iguorato, svoltosi a Piadena, 
alla presenza di duecento ufficiali di tutte le armi, 
fra cui io che vi parlo, pochi giorni dopo la batt 
glia di Custoza; episodio da cui resulta di qual 
acume fosne dotato Umberto, allora appena Yenti- 
dnenne, e di quale nobile sdegno ardesse l' animo 
suo, in quel momento, contro un antico Generale, 
che egli — a ragione od a_ torto, non importa di: 
scutere qui — reputara — come nui tutti, allora, 
lo repitavamo — antore della subita sconfitta. 

Ma se quello seatto generos» provava l’ardore 
patriottico dei Prinzipe Umberto, il 
Tui più volte fattomi, di narrare per le stampe, 
2 suo «nere e în omaggio alla verità storica, quel- 


l'episodio, fu nuova s ampia prova della squisita 
gentilezza di quel suo animo nobiliasimo: ezli non ' 
oleva che fosse amaregyinta, cou quel ricordo,. la: 
ranizie di quel Generale, ormai decr È 


All'apertara della seduta erano presenti 

Ginliani, Maruoeli, Jacovoeì, Sacchetti, Gattorno, 
Giovagnoli, Vitali, Balestra, Paris, Di 
Mattia, Clementi, Baccelli Aug,, Gugliel 
Bruschi-Falguri, Grappelli, Latini, Roff 
&hese, Galloni, Frascara, Maggi, Sootti, Canevari, Lu- 
dovisi, Cristofori, Cencelli, Mauri, Vettori, Franceschini, 
Scellingo, Gregori © Torlonia D. G. 


—_mr—t 
Esposizione di Parigi. 


(8) Parigi, 18, — Il Giurì superiore terminò 

i suoi lavori, fissando la lista definitiva 

elle ricompeose, che non potrà però esser nota 
prima del 18 corr. 


Dalla Provincia Romana! 


Sezze, 12. (F. 5.) — Quei tale Vari Vincenzo 
di Sezze che, secondo il Messaggero di ieri, sareb- 
be stato arrestato per apologia del regicidio, non 
è mai esistito qui: anzi non vi è a Sezze alcuna 
famiglia che porti ‘il cognome di Vari. 

Le antorità loonii di P. S. dovettero immediata» 
mente smentire il fatto © farne rapp.rto ni supe- 
riori che giustamente insistevano con telegrammi 
per averne i particolari. 

Lar notizia si deve certo ad uno sforzo d'imma- 
ginativa del corrispondente di quel giornale. 

Velletri, 13. — (Vice-Roumestan) — Perla 
sorrenza della festa dell'Assunta il Municipio ha d 
liberato Jo seguenti feste pubbliche : 

Mercoledì 15 agosto, ore 21 - Fuochi d'artificio 
in piazza Vittorio Emanuele. 

Giovedì 16 agosto, ore ll - Corse al fantino; 
alle ore 17 112 Tombola di Lire 1000 a beueficio 
degli ospedali cittadini. 

— Il solenne funerale decretato dal Consiglio 
som. alla sacra memoria del Re Umberto sarà fatto 
probabilmente il 29 corr. nella. Basili edra'e. 
La Commissione a tale uopo nominata dal Consi- 
glio lavora alacremente per la riuscita. della ce- 
rimonia. 


Genzano, 13. — Stamane nella Chiesa. Colle- 
giata furono celebrate solenni esequie in memoria 
del compianto govrauo. 

Nel mezzo dl tempio, addobbato a lutto, era il 
tumulo sormontato dalla Corona reale. 

Interveanero la Giunta Municipale al completo 
con quasi tutti i consiglieri, tutte le rappresentanze 
delle Società locali, le varie autorità e il Sindaco 
di Nemi. Assisterano anche la duchessa Sforza Ce- 
sarini e il figlio D, Umberto. 

Officiava Mons. Santoni assistito dal Capitolo, 
e dai Padri cappuccini. Fu cantata scelta musica 
del Terziani diretta dal prof. Parasassi. 

Con gentile pensiero il Muxicipio all'ingresso del 
tempiv fece distribuire cartoncini a lutto con la 
preghiera della Regina Margherita e le epigrafi del 
tumulo. Tutti i negozi erano chiusi. 

Questa patriottica popslazione ha dato una no- 
vella splendida prova di affezione e devozione alla 
Dinastia Sabauda, baluardo inespugnabile dell'inte- 
grità della patria. 


Sciopero a Marsiglia. 


(8) Marsiglia, 15 — In seguito a sciopero dei 
fnochisti, la partenza della nare Melbourne per la 
Cina è stata differita. 


Cronaca:Roma 
Grave disastro ferroviario 


Alle notizie già pubblicate ieri, aggiungiamo 
oggi i seguenti particolari: 

Appena la notizia del grave disastro fa nota 
in città, da ognì parte fa nn accorrere di citta- 
dini e utorità. 

L’annunzio della catastrofe giangeva alla sta- 
zione di l>ma poco dopo le 12 e mnezzo e subi- 
to si provvide pei soccorsi, che vennero inoltrati 
con la maggiore rapidi ssibile. 

Da sua parte l’ufficio di pubblica sicurezza te- 
lefonava a tutti gli ospedali e alle farmacie not- 
turne perchè si spedise tutto il personale sani» 
tario disponibile. 

Col treno soccorso, che fa pronto soltanto 
V'1,35, insieme ad un ispettore ferroviario, parti» 
yano pel Inogo del disast-o, il dott, Achille Baldi, 
ispettore sanitario delle ferrovie . A. ; i dottori 
Mariani, Totomei, Bardellini, Biagi, Bisso, Car- 
ducci, Nazari, Palomba, Massimi, Palorata. La 
Croce Bianca inviava tre barelle col tenente 
Ottaviani. 

Altri soccorsi inviavano la Croce Rossa, la 
Croce Verde e la Stella d'Itali 

Poco dopo giungeva anche il do:t. allori, di- 
rettore degli ospedali, con altri cinque sanitari, 
forniti di fasciatare e barelle e di tutto l’occor- 
rente pei primi soccorsi. 

I feriti, con le carrozze disponibili e con i 
fargoni, dopo aver ricevute le prime medicatare 
nella sala dei bagazli a L'astel Giubileo, veniva- 
n» inviati all'ospedale di 5. Antonio, dove i me- 
dici Farina, Alegiani e Angelucci, assi dagli 
infermieri e dalle suo:e, provvedevano alle cure 
necessarie. 

Lo spettacolo che, appena giorno, presantava 
la località duve era avvenuto lo scontro, era ve- 
ramente raccapricciante. 

La macchina de. treno bis era penetrata pe- 
gli ultimi vagoni del treno di Firenze fracassane 

loli in modo orribile. 

La locomotiva anzi mostrava sotto di sè schiac- 
ciate una parte delle vetture da cni pure vede- 
vaasi corpi umani. 

Molte vetture poi erano rimaste seriamente 
danneggiate tanto che di parecchie non era po- 


I sibile aprire gli sportelli. Anche il treno inve- 


Umberto di Savoja era uscito dalla battaglia di 
Custoza, come Francesco di Valvis da quella di 
Mariguano, cinto la fronte dell’aureola della pro- 
dezza e delia cavalleria: egli ed Amedeo suo fre 
tello, ferito, come a tutti è noto, in quella stessa 
battaglia, non tralignavano; essi rinvigorivano il 
valore e l’intrepidezza, caratteristiche secolari della 
loro gagliardissima stirpe. 

E perchè nei figli, che verrebbero da luî, le vir 
tà atavitiche della Casa Sabanda germogliassero 
più pure, Umberto scelse per sua sposa la propri 
cugina Margherita, figlia del valoroso Duca di Ge- 
nova, gemma falgentissima di bellezza e di virtà, 
destinata ad irradiare tanta sonvissima luce di 
b tà di pietà, di sapiente gentilezza sul trono 

ia. 

Da questo connubio è derivato il Re nostro Vit- 
torio Emavuele III, in cui, per tanti manifesti se- 
gui, è dato, ragionevolmente, pronosticare siano 
taccolte l'energica fierezza, il senno politico del 
suo Grande Avo, la lealtà cavalleresca, la intropi- 
dezza, la generosità d'animo del lacrimato padre 
suo, e lo squisito sensu estetico, la elevatezza del 
misericorde sentimerto, la virile fermezza di quel 
l'angelo fra le donne coronate che è la genitrice 
sua, le, Regina Margherita. 

Umberto di Savoja successe al Gran Re unifica- 

nè io starò a narrare, ad uno ad 

gli atti dei suoi ventidue anni di regno. 

Gli avvenimenti, or lieti, or tristi, che si svolsero 

in Italia e nel mondo sono accaduti sotto î vostri 

io, quindi, in questa breve, affrettata eam- 

basciata commemorazione, accennerò a quei fatti 
in qaanto più specialmente si riconmettono con l': 

zione personale del buono è irene) a, Um 

berto, in quanto valgano a lumeggiame l'alta èd 

ainorosa figura nella storia dei tempi nostri. 
“Carattere ‘del regno di I 


proporzioni, 

Le co ze dell'arto, pur troppo gravis- 
time, sarebbero state molto maggiori se nel cen- 
tro del treno non vi fossero state le dne earroz- 
ze della Comp. Int. dei vagoni-letti, in ana della 
quale erano i Granduchî di Knssia con destina= 
zione a Varsavia e l'altra che fa ilservizio nor- 
male Roma-Vienna. 

La grande solidità del materiale e la sia ela- 
stieltà hanno opposto una resistenza efficacissi- 
ma, sicchè i due sleeping-care servirono come da 
cuscii ipa salvare le carrozze anteriori, sen- 
xa subire alcun danno. 

Difatti appena il treno, colle carrozze rimaste 
ineolumi potè riprendere la via, proseguirono 
per Vienna. pesto 

Sulle canse che produssero il disastro mo!te e- 
rano le voci che correvano sul luogo. 

vi asseriva che il treno di Firenze non avense 
nella vettura di coda il fanale che doveva se- 
gnalareil treno bis, sicchè i cantonieri non potero- 

o far moderare a quest'altimo la corsa per man- 
tenerlo alla distanza regolamentare. 

Iltrenniuvestito,staccate le vetture danneggiate; 
proseguiva, come dicemmo, lasua cora, c'nducendo 
gran parte dei viaggiatori incolumi, i quali poi 

lalle altre stazioni superiori poterono telegra- 
fare alle rispettive famiglie per annunziare la 
loro salvezza. Fra costoro erano il princi. e Don 
Fabrizio Colonna e il senatore Urban) tiattazzi, 
gli on. Fogazzaro, Lampertico, Canevaro, il duca 
di Zoagli, gli on. Serristori te Bastogi, il pub- 
blicista Ferrigni, il marchese ex-deputato Gino- 
ri e leggermente feriti il gen. Driquet e il comm. 
Vendsta, direttore generale della Cassa depositi 
e prestiti. 

I vigili accorsi agli ordini del comandante 
Facci, dei capitani Jonni e De Magistris e del 
tenente Giuliani, sotto la direzione dello stesso 
sindaco principe Colonna e dell'assessore "l'rom- 

eo, prestarono opera veramente mirabile pei 
Lira di salvataggio e per lo sgombro della linea, 

Attivissima fu anche l'opera dei carabinieri 
Lul dal capitano B:unero e dal tenente Fer- 
rari. 

Nella mattina recavansi sul iuogo del disastro 
i ministri Saracco, Carcano, Giantarco, Pasco- 
lato, B anca, Rubini, i sottosegretari di Stato Ro- 
manin-Jacur e Rava. 

Si recarono anche sul luogo daîl’ ospedale mi- 
litare il colonnello Ferrero di Cavallerleone ed i 
tenenti Corbi e Mariotti col caporal maggiore 
Ferreri e sei nomini di sanità. con tutto il ne- 
cassario per i pronti soccorsi. Più tardi ei reca- 
rono il capitano aiutante magciore in 1° sig. 
Moschini, gli nssessori Postempski e San Mar- 
tino, gli ou. Santini @ Cappelli, il comm. Talocci, 
ispettore ferroviario. 

A mezzogiorno da Roma partivano cinque carri 
mortuari municipali, con i quali furoro traspor- 
tati i cadaveri alla camora mortuaria. 

I cadaveri degli ufficiali venivano trasportati 
in un carro funebre, seguito da parecchi ufficiali 
dei gwanatieri. 

I vigili e i carabinieri presero tutti gli uz 
getti di valore, raccogliendoli in tanti fazzoletti, 
ai quali fa dato un numero eguale a quello po: 
sto in petto ai cadaveri. 

Nelle tasche di un cadavere fu trovato un te 
legramma coll’indirizzo: “ Sindaco Santo Padre 
Roma; , onde si sospetta che l'infelice sia il sine 
daco di Santo Padre, circondario di Sora. 

I lavori di salvataggio si prolunzarono per pa- 
recchie ore. I vigili precipitarono nella sottostante 
vin Salaria parte dei vagoni fratturati, lavoro 
difficile e delicato perchè mano a ano che si sol- 
levavaao i frantami si scop ivano cadaveri e feriti, 

Del personale viaggiante sono tutti salvi. 

Per leconstatazioni di lezgeaccorrevano l’ispet- 
tore di P. S, cav. Calzone, il procuratore del lte 
cav. Paolucci îl giudice istruttore cav. Petito e 
il cancelliere Ranari. 

Ottima impressione ha prodotta nella cittadi- 
nanza la sollecitudine con cni S. M. il Re e S.M. 
la_ Regina accorsero sul Inogo del disastro. 

I graoduchi di Russia, per mezzo del sottote- 
nente alpini Gino Dandini, che era sul treno in- 
vestito, poterono far recapitare al Quirinale un 
biglietto col quale avvertivano S. M. il Re del- 
l'avvenuto disast:0, aggiungendo che ambedue e- 
rano incolumi. Il Dandini poteva compiere rapi- 
dawente l'incarico valendosi di unu cacciatora. 

Le LL. MM. in vettura di Co:te si portavano 
immediatamente alla stazione ferroviaria accom- 
pagnati dal generale Brusati, dal conte Gianotti, 
dal duca e dalla duchessa Ascoli, per partire con 
treno speciale, Quivi giuati, licenziavano le vet 
ture. Senonchè essendosi accertato che per l'ov- 
ganizzazione de! treno speciale sarebbe occorso 
del tempo, ed insistendo specialmente la Regina 
Elena perchè si trovasse modo di affrettare, il ite 
uscito dalla stazione saliva, insieme al generale 
Brusati, in una vettura di piazza — port nte il 
n. 1668, condotta da certo Gamba Augusto — e 
con questa dirigevasi verso porta Salaria, dando 
ordini perchè potesse essere raggiunto dalle vet- 
ture di Corte. In serpa prendeva posto il dele- 
gato Galeazzi. 

In un'altra carrozzella — N. 182, condotta da 
Luigi Sagliola — salivano la Regina col duca e 
la duchessa Ascoli. 

Le carrozze di Corte verso ponte “alario rag- 
ginogevano * Sovrani che arrivavano a Castel 
Giubileo alle 2,10. 

L'incontro fra ». M. la Regina Elena e la so- 
rella fa commoventissimo, 

Le due anguste signo e si abbracciarono piau- 
gendo. 

— E' un miracolo — diceva la Granduchessa | 

un miracolo che mi sia salvata. 

All’urto terribile la Principessa Militza che 
trovavasi di fronte al Grandnca era stata sbat- 
tuta cont:0 il sno sposo con una certa violenza 
ma sanza danno. Il rombo prodotto dall'arto era 
stato così forte da esser: udito distintamente fi 
no alla barriera “ala:ia! 

I Granduchi subito avevano aperti gli spo 
telli ed erano scesi sulla linea, aggi andosi fr 
le vetture frantumate e soccorrend» amorevol- 
mente i feriti. Chiamati anzi gli impiegati del 
treno, mettevano a disposizione dei più bis 
gnosi’ le lore coperte e la loro biancheri: 
vollero proseguire col residuo del treno rimasto 
incolume, ma preferirono di rimanere sul lnogo | 
finchè non giungessero i soccorsi. i 


vanza dello statuto e dei suoî doveri di Re costi- | 
tuzionale e il consegnente rispetto — alcune volte 
fiu troppo esagerato — al volere della maggiora: 
za parlamentare. 

Su questo punto, Egli non ammettera disenssio- 
ni; e totta la sna vita di Rè resterà insuperabile | 
modello di lealtà costituzionale. 

L'altro criterio politico a cui si iuforsvarono e si 
inspirarono tutti gli atti suoi non sol» reali e uf- 
ficiali. ma anche quelli privati 6 personali fa la i- 
dentificazione e indissolubilità dei destini d'Italia 
e di Casa Savoja. Egli sestiva profondamente, nel- 
l'intimo della sua coscienza (come la quasi totalità 
degl'Italisni), questa fatalità della legge storica che 
avvince l’unità nazionale alla Casa di Savoja, e la 
Csa di Savoja alla unità italiana. E, da questo con- 
vincimento, una assidua sequela di atti e di parole, 
continuamente testificanti la italianità e il patriot- 
tismo muitario dell'animo suo. Quitdi — per notare 
tre soli fra i più importanti di tali politici atti pe 

onali — l'iuterrento di Lui alle feste commemora- 
tive del Vi siciliano a Palermo nel 1882, la 
sua famosa frase Roma intangibile, la sna presenza 
alla inaugurazione del monumento di Garibi 

1995, qui in Roma stessa. 

Tl terzo fatto spiccato, costante e che dà una | 
impronta tutta speciale al regno di Umberto I fu | 
l’amore che egli ebbe pel popolo, di cui sentiva di 
essere il padre, volera essere il padre e co» tutte 
le tenerezze di un affettuosissimo padre. 

Perchè — è d’nopo constatarlo, affermarlo solen- 
nemente — nel gererosissimo cuore di Umberto I 
Vera una vena sovrabbondante di affettività coi 
ocenrreva di espandersi, una sorgebte vizsorosa di 
benevolenza che aveva bisogno di effasisno e che 
si risolveva in ineoraggiamenti, în premi, in bene 
ficenze, in munificenze, note e ignote, grandi e pie- 
cole; pubbliche e private e nelle quali maisi esau- 
riva quell'inesauribile tes della sua bolità. La 


n 


ese conto delia eng; 
È i n emozioni 
uguste signore co loro se, mito parti, 
fat anti dal corsa 0° lina 
allora attompagnato dal Gr 
miveiò ad aggirani fra i feriti aventi ati te 
parole dî incoraggiamento, “tti 
Ai soldati e ai vigili 
— Presto, nresto — dicora — rendetevi yi; 
Avvicinandosi S. M. troppo ad Alcuni r ta 
pericolanti dove i vigili lavoravano, avuti 
il comandante fatto osservare che poteva pel 
perito: Snc n 
- ve sono i vigili — diceva — 
7° o trend sto LI 
avendo poi visto l'vn. Mass 
fraotumi gli si avvicinò con " 
gli strinse la mano aniwando) 


dopo le 5 e prima di partire avvicinate; 
sessore Trompeo — che rimase su! poso 
che fu raccolto l'altimo cadavere — sirnil 
va vivamente con lai per l'opera. prezioic 
Prestata dai vigili, facendone i più grandi cla 


I morti. 


A San Bartolomeo all'Isola, con qua 
mortnari, vennero trasportati con le rel 
dodici cadaveri, fra cui una signora. 

All'ospedale del Celio vennero trasportati j vy 
verî del cav. Cita Francesco, maggiore del 1, n 
granat'eri e Oriali Antonio, capitano conta 

Il puwero dei morti ascende, portroppo, a 
questi finora vennero identificati i seguenti: ” 

Cita cav. Francesco, magziore nel 1° regg, gn, 
natieri — Oriali Antonio, capitano contabile =. È 
maglia Paolo, d'anni 70, da Guareto d'Alba, vela: 
yo, con due figli: Luigi, addetto alla Vasa Resiog 
Margherita, maritata a Pelliccioni Gi i inner 
viente a Casa Reale — Baratelli avr. Giuseppe de 
Bologna, legale del Baneo Manzi, residente in Ra 
ma i wiazza SS. Apostoli 49, palazzo Bulet e 
Messari avv. Giuseppe — Masserotti Lodrle, Ber, 
vento, sindaco di Soliera di Modena — sexrcip 
Leone, da Modena — Sabatini Ettore, da Gui 
la. negoziaute. 

Palazzi Luigi. 

D'Ewilio Antonio sindaco di Santopadre (Cisa 
ta) con la moglie Lucchetti Angela, 

Fabbietti Giuseppe da Chiusi. 

I feriti. 

ALL'OSPEDALE MILITARE, — All'ospedale mb 
litare del Celio furono trasportati gravemente feriti 

Il tenente generale barone Buffin, governatore d 
Liegi, che rappresentava ai funerali del Re Uber 
to, il Re del Belgio. Frattura esposta della gamba 
destra. 60 giorni. 

Il figlio, barone Camillo, che riportò lievi conta: 
sioni e la moglie, baronessa Bnffin, la quale rima 
se leggermente contusa. 

Il conte Jean de Beauffort, tenente del L.o reggi- 
mento guide e appartenente alla rappresentanza del 
Belgio - Lussazione della spalla destra. 40 gioni. 

Il maggiore di fanteria cav. Cesare Vago, ia po: 
sizione ausiliaria. Frattura della gamba destra. 

Suo euzino, il marchese Tommaso Riva-Rerni, con- 
tusioni lievi. 

Pad:e Vincenzo Vannutelli, dell'ordine dei Padri 
Predicatori. Egli rimase per circa quattro ore sotte 
uu camulo di macerie. 1 vigili dovettero penare 
molto per estrarlo fuori. 

Il padre domenicano ha riportato la fratture 
della gamba destra con commozione viscerale. 

Tutti i feriti vennero deposti nella sala riparto 
ufficiali. 

Amorose cure furono loro prestate dal car, Fer 
rero di Cavallerleone, dirett. deli’ospedale, dai mag: 
giori Dima e Cervigni, daî capitano Moschini, dal 
teuenti Corî e Mariotti è dai sottotenenti Corel 
e Ruffo. 


tiro comi 
lative cossa 


de 


«rega, 


Il Ministro plenipotenziario della Legazione dal 
Belgio, Van Loo, e il personale della Legazione 
s'intratteonero lugamente presso il generale Buffin. 

Vemiero inviati da S. M. la Regina Medre i gen 
tiluomi di Corte marchese del Grillo e conte Ol 
dofredi a chiedere uotizie dei feriti. 

S. ANTONIO — I feriti gravemente e leggior 
mente portati all'ospedale di S. Antonio sono in 
tatti 20, si 

Ecco i nomi di tutti i feriti, le ferite da loro 
riportate e le prognosi dei medici: 

Giovanni Bravi, di Leonardo, di 47 anni, nato 4 
Binera (Cremona), domiciliato a Porzano (Brescia] 
di cui è sindaco; frattura dei due femori e commo- 
zione al torace. Gindicato guarit. in circa tre mesi 

Antonio Brusa, fa Carlo, di anni 37, da Milano, 
ove dimora în piazza del Duomo N. 8, orefice delle 
R, Casa; contusione al braccio sinistro. 10 giorni. 

Maria Labard, di anni 26, ginevrina, abitante a 
Milano in via Tre slberghi N. 8, donna di casa: 
ferite alla testa e leggiera commozione cerebrale « 
20 gior. 

Rea Lodovico, di ani 55, da Roma, abitante in 
via Vicenza N. 56, spedizioniere trasporti agenzia 
di Velletri; frattura delle gaube - 40 giorni. 

Basilli Regina, di Emilio, di auni 37, da ‘Torino, 
abitante in via Principe Amedeo N. 77, iusegnante; 
ferita regione sottorbitale - 10 giorni. 

Lai Giovanni, di anni 41, da T'orino, dowiciliato 
a Firenze iu piazza S. Croee 7, ferroviere; ferita 
sopracciglio sinistro - 19 giorni. 

Erminio Rampini da Treviso, abitante a Vonezia, 
negoziante in latte, ebbe fratturate le gambe. Gior- 
ni 50 con riserva 

Matteneci Guido di anni 35, da Firenze, impie- 
gato di commercio, frattura del perone - 40 giumi 
con riserra, 

Bubieri Oreste di anni 33, da Padova, ov: 
in via S. Bernardo N. 341, commerciante; escoris- 
zioni © contusioni alle gambe - 10 giorni con riserva. 

umaldi Lesnardo di anni 27, da Milano, residevte 
a Torino, via Garibaldi 5, mediatore ;. d:storsione 
delle articolazioni della ribia - 12 giorni salvo com- 
plicazioni. 

Mattencci Gemma di anni 35, donna di casa, luse 


autiveggenze amorose, di gentili accorgimenti e si 


| voleva, con maggi.r frequeaza, ai meno favuriti 


dalla fortuna, agli operai, che egli, sempre fin dai 
primi giorni del sno regno, sopra tutti i suoi sul- 
diti, fino all'ultimo di predilesse. 
Così, giustamente, Lui vivo, 
polare fu appellato l'Éroe delli \; P 
recchi sono i Sovrani beneficenti, munifici 
nessuno largi mai come Umberto feco 


morose parole da Lui recate, personalmente, fra gli 

incendi e le inondazioni, in mezzo al trea 

al colera, spesso con rischio gravissimo delia pro 
ia vita. 

Etro: e cavaliere della ca 
smanioso di 0) i si fastoso largit.re 
di amore, non compelso che amore. 
Ob l’unica ambizione che agitò quell’anima onesta 
e geuerosa fu questa: essere amato dal popolo suo' 
Où nobile e sauta ambizione, degna, invero, di ur 
illuminato 6 perfetto Monarca moderno! ; 

E l'amore del suo popolo lo ebbe: e, se ampie 
coutinue e elimsrose testimonianze di questo uni 
versale amore egli potò godere in vita, quali atte- 

azioni solenni, sincere, profonde nun ne sono sce 
se, dalle più remote parti d'Italia, in questi fune 
stissimi giorni di Intto, sulia bara che, anzi tempo, 
ne accolse la salma adorata ? 

Ciò che io, modestissimo interprete vostro, sono 
venato dicendo e dirò di Lui, uon è esagerazione 
di postuma adulazione, o di ammirazione esagerata 
dal dolore della morte di Ke Umbert; no, ciò che 
uni diciamo è para e se aplice verità, la quale po- 
tranuo — in bass ai documsuti — pîutroet) acere- 
seere che diminaîre i futuri narratori della vita 
di Lai. 

Quest'aomo; questo Re.) bello dea a 
‘merziale, ‘beriguamente alte;o, cha quardo (larmi 
È domaiore di cavalli qual'era) pa 
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e ad una spalla - 50 giorni salvo complica» 


Arnanni Nazzareno, di anvi 45, de Spoleto, di- 
morante a Terni, apylicato tecnico, ferita lacero-con 
ihsa alla irano destra - 10 giorni salvo complica» 
zioni. 

Cavallini Luigi di anni 39, da Padova, commer- 
ciante, contusione al dorso - 8 giri salro compii- 
Croci Covaniglia, di 47 anni, nato © domiciliato 
‘a Roma, via San Francesco a Ripa 18, macellaio; 

dell'avanbraccio destro e fi 

poni 30 ni, 

Mazzini cavaniglia, di 14 anni, figlio del pro» 

fomore destr, o giave como» 
ato in pericolo di vita. 
ferita all'avambraccio sini» 


Mensola, staffiere di vasa reale, che sì trovava 
insieme col Gramaglia, che è morto, riportò c ntu- 
sioni alla testa - 10 giorni. 

Marroni Narciso, di Lecno, di anni 32, nato a 


zione del muscolo lungo il dorso - 10 
complicazioni. 

Strazieri Salvatore, di anni 35, da Girgenti, a- 
gente di pubblica sicurezza della Caserma centrale, 
commozione toracica - 15 giorni salvo complicazioni. 

Galdieri Ardnino di anni 31, da Conca della Cam- 
pania, agente di pubblica sicurezza, abitaute in via 
Ligaria N. 26, contusione al dorso - 15 giorni salvo 
complic ‘Questi dos ultimi agenti di P. S. e- 
rano al servizio del delegato Marroni. 

S. GIACOMO — Paperi Luigi di anni 29, ro- 
mano, impiegato alla Fenice, abitante in via Pie- 

‘ossa 9, frattura delle gambe guaribile în due 


S. GIOVANNI — Bolzone.la Angelo di anni 53, 
da Este (Pad.va) agente del barone Treves, abi- 
tante in via Principe Amedeo 10, Rappresentava ai 
fuverali il municipio d'Este. Riportò varie conta» 
sioni guaribili in 15 giorsì. 

CONSOLAZIONE — Ferrazzani Giuseppe di an- 
ni 47, da Maileda (Ancona) maestro comunale, ri- 
portò distorsione al piede sinistro, guaribile in 16 
giorni. 

Il tene:te dei bersaglieri Amatucci Lorenzo ri- 
portò delle leggiere contusioni guaribili in 10 gior- 
ni causate nel rimuovere le macerie. 

Il dott. Torella miracolosamente scampato al 
disast.o, e il prof. Gazzoni degli Ancarani, che 
viaggiava nel treno bis, concorsero anche essi 
grandemente all'opera di socco:s0, 

I deputati presenti in Roma, ammirati dell’o- 
era pietose prestata da S. M. il Re e dal Gran- 
lnca, si affrettarono a rec Quirinale, ap- 
ponendo le loro firme in due appositi registri, 
l'uno per S. M. il Re, l'altro per fl Granduca 
Nicolajevich, per quest'ultimo anche per corgra- 
tularsi dello scampato pericolo. 


Sovrani visitano i feriti 


Le LL. MM. il Re Vittorio e la Regina Ele- 
na, malgrado la faticosa visita compiuta sul luo- 
go del disastro. vollero nel pomeriggio visitare 
i feriti ricoverati nei vari ospedali. 

I Sovrani, accompagnati dalla Dama duchessa 
D'Ascoli e dal gentiluomo duca D'Ascoli, dal 
minist:o della K. Casa Ponzio Vaglia, dagli 
aiutanti generali Avogadro di Quinto, Brusati e 
Serafini, in tre carrozze di Corte precedute e 
«cortate dai corazzieri, ai recarono prima all'o- 
spedale militare al Celio, dove furono ricernti 
dal direttore tenente colonnello medico Ferrero 
di Cavallerleone e da tutti gli ufficiali medici. 

Mil Re vestiva la piccola tenuta di gene- 
rale e S. M. la Regina l'abito di stretto latto, 

Le LL. MM. si trattennero per primo col ge- 
nerale Buffin, col figlio barone Buffin e colla 
consorte. 

La Regina Elena parlò specialmente con que- 
«st' ultima, rincnorandola ed assicurandola della 
noa grave entità delle ferite dello sposo e del 
generale Buffia. E 

Ji ie parlò col padre Vannutelli, augarando- 
gli possa presto tornare al suo apostolico mini- 
atero, 

I Sovrani ebbero per tutti parole di conforto. 

All'oscita dall'ospedale le LL. MM. farono vi- 
vamente avplaudite dalla folla di popolani del 
quartiere Monti, che si era andata aggiomerando 
richiamata dalla presenza dei corazzieri. 

Dopo l'Ospedale militare il Re e la Regina pas- 
sarono a quello civile di S. Antonio, dove furono 
ricevuti dal comm. Silvestrelli, dal comm. Bal- 
Jorl e da tutti i me 

Il Re sabito riconobbe il delegato Marroni e 
gii domandava come si sentisse. 

— lo bene, Maestà — rispose il fazionario — 
ma vi sono questi altri — accennando agli altri 
feriti — che si trovano molto wale, 

S. M. lo confortò a stare tranquillo, come pure 
ebbe parole amorevoli per gli agenti di P. S, 


feriti. 
to ini, visitati tutti i feriti, abbandonaro- 
no l'ospedale, recandosi a queilo di S. Giacomo, 
dune arono l'iapettore della Fenice, Luigl 
a) 


scita dall'ospedale di S. Antonio, la folla 

rinnovò la dimostrazione di simpatia ai Sovrani 
acclamandoli vivamente. 

Gli on. Saracco e Pascolato nella matti 
si recarono all'ospedale di S. Antonio per vis 
tare i feriti, avendo per tutti una parola di con- è 
forto. Pe Î 

L'on. Branca solo alle ore 7 ebbe notizia del 
disastro. — Immediatamente nominava una Com- 
missione d'inchiesta composta degl’ispettori Nio- 
colari, Della Rocea e Quagi a, per accertare le 
cause e le responsabilità del disastro stesso. 

Quindi si recava in vettura sopra Inogo in- 
sieme ai snoi colleghi on. Rubini e Gianturco }er 
dare personalmente 13 disposizioni necessarie ed 
assistere al disseppellimento delle ultime vittime, 

Rientrato alle 13 in Roma prese minuto con 
to dei fe inviando in ogni ospedale il suo ca- 
po di gabinetto, cav. De Vito. 

Il sotto-segr. di Stato on. di Sant' Onofrio si 
recava all'ospedale del Celio per presentare alla 


EE SEI 
i 
porto îl capo dell’elmo anrato dalle bianche penne, 
il suo destriero, migliava San Giorgio, questo 
affabile, scherzevole, umanissimo. e nella uma- 
nità delle sue parole dignitoso; questo Re sobrio, 
temperantissimo, in guerra e in pace devoto alla 
; quest'aome, questo Re, nell 
io spirito di cavalleria di 
el e erdeva la fiamma di carità del 
poverell», di Assisi, aderì sempre a tatte le propp- 
ste di legge che gli veuivaro pres 
quand», sconsigliatamente e tumultui 
tate, in nome delia libertà, a beneficiv della licen- 
za, quelle proposte spogliavano, man m:no la co- 
go di attribuzioni e diritti sanciti dallo Statuto, 
Side si venivano a rompere l'armonia e l'equilibrio 
savientemente stabiliti dalla legge fondamentale 


ì dello Stato e si preparava, così, 
puella diso: ione dei meccanismi governi 
tivi, di cui + le conseguenze fnneste. 

A tanto giungeva la lealtà di quel Re; così illi- 
snitato era l'ossequio sno allo Statuto! 

Ma la storia severa ed imparziale dimostrerà e 
dirà che tutto ciò che di bene fu fatto in Italia, 
durante il regno di Umberto I, fu opera del Re a- 
morosi e benefattore e che se, durante quel regno, 
errori vi furono, o celpe vennero commesse, questi 
srro:i e queste colpe furono în parte dei Ministri, 
in parte, a.che maggiore, delle fazioni parlamen- 
tari, le quali, intente unicamente n contendersi rab- 
bisamente Îl potere, agitate da cupidizie malsave, 
con loite scandalose e infeconde, prostrarono il pre" 
stigio delle istitazioni rappresentative, crebbero la 
sfidncia e il malcontento del'e popotazioni, impedi- 
rono l'operosità benefica guse pure, 
inconsapevolmente, la diffusione e propagizione di 
peruiciose te.rio, pervertitrici di ogni senso morale, 
sovvertitrici deila società © della famiglia, dondo è 
scaturita questa mostruosa setta, che la per scopo 
l'annientamento della civiltà e il ritorno dell’uma- 

i al caotico stato bestiale, 


famiglia del barone Baffin le condoglianze 
Wigo Brnnae #0 per le pet 


Alle 17 il Sindaco, principe Colonna, si recò 
all'ospedale dî S. Antonio e poco dopo vi at re- 
carono anche il Prefetto comm. Calmayer eil 
Questore comm. Bonerba. 

Entrambi s'intrattennero a parlare con tuttii 
feriti e con i sanitari. 

Porta ono ai fe-iti una parola di incoraggia» 
mento © ul funzionari i rallegramenti per la so» 
leite ope:a prestat 

Ultim' ora. 

Ecco le ultime notizie — 3 dopo meszanotte 
— sui feriti più gravi all'Ospedale Militare. 

Al gen. Buffiu fn fasciata con asta la gamba. 

cloroformio gli ha eccitato vomit»; lo stato 
g:nerale dell’infermo invariato. 

Tì Padre Vaunutelli era azgravatissimo perla 
commozione toracica; stato allarmante. 

Il maggiore Vago — febbre a 39 — Così la 
signora Duffin per febbre traumatica. 

——ee—_ 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservate» 
rio del Collegio Romano. T'ermometro centigradi rs 
Massima 27.1 — Minima 170 

La tamulazione della salma del Re. 
— Te sera aile 52 ebbe Inogu al Pantheon la 
cerimonia della tumulazione della salma di S.M. 
il Re Umberto. 

Assistevano alla cerimonia S. E. Saracco, pre- 
silente ciel Consiglio, i cavalieri dell'Annunziata 
Biancheri e Ricotti, il ministro della P.L Gallo 
col sottoseg:etario di Stato Panzacchi, il conte 
Gianotti, prefetto di Palazzo, con gli ufficiali 
aiutanti di campo di S. M. il Re, il Capitolo 
della Chiesa e j monsignori Lanza e Mattei. 

Il conte Sacconi, presi gli ordini dal conte 
Gianotti assistito dagli ingegneri Orimini, Ven- 
torini, Trotti, Colombo, Rolli ed altri, faceva 
calare dal tamolo il feretro reale. 

La manovra riusci perfettamente. 

Appena la salma fu estratti 
Lanza dava !a benedizione al'a salma. 

I vigiti con gli ufficiali prestavano servizio 
d'onore, 

Quindi i corazzieri portavano a braccia il fe- 
retro nell'abside del tempio dove era preparato 
un bancone per mezzo ‘el quale con carri il fe- 
retro stesso venne spinto nella cappella di San 
Rasio in cornu epistolae a destra dell’altare mag- 
giore, nella quale già era stata provvisoriamente 
depositata la saima di Vittorio Emanuele IL 

a Sign è di forma circolare, di tre metri 
appena di diametro, e ordinariamente è adibita a 
ufficio di sacrestia. Vi si accede da una parte 
dalla Schola cantorum, dall'altra da una scala di 
servizio, in legno, che corrisponde alla corsia del 
piano primitivo del tempio. 

Nella cappelletta è un altare, che è stato spo- 
gliato dei paramenti e snl quale è un affresco 
rappresentante due angeli che pregano. Essa è 
stata tutta tappezzata di velluto rosso bordato 
di gallone d'oro, Quasi al centro è un sostegno 
in ferro, ricoperta anch'esso di velluto rosso, e 
sul quale già posò il feretro di Vittorio Ema- 
nuele IL 

A questo sostegno è stato aggiunto un tavolo 
serretto da cavalletti e*coperto di velluto cre- 
misi che dalla cappelletta, perl’apertura di essa, 
si stende sino alla Schola cantorum. 

Collocata la salma sul cavalletto, le due porte 
della cappella vennero tosto murate a testa di 
mattone, 

S. E. Saracco diede allora lettura del verbale 
delia tamulazione, nel quale si fa tutta la sto- 
ria dei funerali dal momento in cui la salma fu 
deposta nella bara a Monza all'atto della tuma- 
lazione. 

Nel verbale sono notata tutte le antorità e le 
associazioni che presero parte al trasporto fa- 
nebre e alla so'enne Messa di requiem. 

Oltre l'on. Saracco firmarono come testimoni 
gli on. kicotti, Biancheri, Gallo, Panzacchi, l'ar- 
ciprete della chiesa mons. Maunaioli e tutti gli 
aiutanti di campo di S. M. il Re cue assisteva» 
no alla tumulazione. 

Il conte Gianotti consegnava a mons. Man- 
naioli le chiavi della bara. 

La cerimonia ebbe termine verso la mezza- 
notte. 

Vaticano. — Domenica il Papa ricevette i 
prelati di Rito Maronita Monsignori Paolo Ba- 
sbus, Arcivescovo di ‘Tiro e Sidone; Giusepne 
Negeru, Arcivescovo titolare di Ptolemaide, Vi- 
cario Patriarcale; Giuseppe Da i 
titoiare di Tarso, Vicario Patriarcale. 

Parimente ricevette Monsiguur Giovanni Bat- 
tista Anzer, Vescovo titolare di Telepte, Vicario 
Apostolico dello Scian-Tom Meridionale. 

Nella sala del trono ricevette il padre Cate- 
ini Rettore del Collegio Leonino di Anagni, u- 
nitamente a tatti i professo:i ed aluoni del È 
legio istesso, ai quali degnossi rivolgere nobilis- 
sime parole, e donare la grande statua del Re- 
dentore a Lui offerta dalla ditta Rosa e Zanazio. 

Quindi iuparti a tutti la benedizione. 

— Ieri mattina, alle 11, il Papa preceduto dalla 
sua nobile anticamera e dai famigliari, scese 
nella Basilica Vaticana per la quinta visit 
giubilare. 

Il santo Padre pregò all'altare di S. Michele. 

Dopo la solita cerimonia fece ritorno nei suoi 
sppraneni 

memoria di S. M. Umberto IL — 
Teri mattina alle ore 10 112 nella Chiesa annes- 
sa all'Ospizio dei Vecchi in S. Cosimato è stato 
celebrato l’annunziato funerale in suffragio del- 
l’anima di S. M. ii Re Umberto L 

Alla pietosa cerimonia sono intervenuti il Pre- 
sidente ed i deputati della Congregazione di Ca- 
rità con le loro signore, tutto il personale di 
Amministrazione, i vecchi ricoverati nell’Ospizio, 
i bambini del Rifugio dei minorenni al vicolo 
del Falco, il personale del do:mitorio pubblico e 
le operaie dei laboratorii di 3. Eufemia ed Ema- 
nuele Ruspoli. 

Assisteva anche moltissimo pubblico. 

La cerimonia è riuscita commoventiasima; sul 
catafalco inalzato nel centro della Chiesa ‘sor 
montato dalla Coruna e dallo scettro regale, &- 
rano state deposte due magnifiche ghirlande di 
fiori, una offerta dal cav. Pietro Balestra Depu- 
tato dell'Ospizio, ed una dei vecchi ricoverati, 
che saranno trasportate al Pantheon sulla tomba 
del compianto tte. 


E. pur troppo, per nostro 
sventura, sno italiani, degene! 
che primeggiano iu queste abominevi 
aberrazioni! 

Nata in Italia, pur troppo, è quella bel! 
sera del 29 luglio, con felina premeditazi: 
all'azguato quel bmono, coraggiosissimo Re Umber- 
to, seenro nella pura intemerata sun coscienza, con- 
fidente nel popolo da lui tanto amato e beneficato, 
tranquillo nel pensiero di allietare di sua presen: 
vuna festa popolare a cui era stato desiderato, in- 
vitato. 

Egli giungeva completamente indifeso, non vigi. 
lato, non protetto dalla Pot locale, dalle auto 
rità politiche e amministrative della Provincia, nel- 
le quali la imprevidenza fu, per lo meno, pari al- 
F'ignavia: egli era sorridente e si abbandonaya (con 
la illimitata fiducia con cui il fanciullo si lascia an: 
dare fra le braccia della madre) nelle braccia dei 
suoi figli. 

Non era egli l’amorosissimo padre 

Quel cuore di Angelo visi 
lestra; assisteva agli esercii 
premiara, umanamente favellando, stringendo le mar 
ni dei popolani. 

Eccolo, lieto del bene compiuto, soddisfatto dei 
plausi benevoli della folla, sale in vettura, come 
‘Tito, pensando: ho fafto del deno anche oggi, la 
mia giornata non fu perduta.- Quando la belva u- 
maua, sbucando dall’agguato, colpisce fulmineamente 
e replicatamente quel cnore, nell'atto che compiva 
un nobile e altnistico atto d'amore... e il Re cari- 


sonore € per nostra 
italiani quelli 
e scellerato 


All'aniwa eletta del nostro Re Umberto Lil buone 
‘Atrocemente rapito all'Affetto del Popolo 
La Congregazione di Carità di 
Implora da Dio pare eterna. 


La mesta cerimonia ebbe luogo verso mezzo» 


jorno. 
si nella Chiesa dell’Arciconfraternita dei 
Bergamaschi vennero iermattina celebrati i so- 
lenni fanerali in memoria del defanto Sovrano. 


rcangi 

La Chiesa, addobbata a 
sceltissimo pubblico. K 

$.a scorta reale dei corazzieri, — Il 
futto che ieri il Re, nel recarsi con S. M. la Re- 
gina agli Ospetai per confortare i feriti, era 
scortato da un “appello di corazzieri lascia sup» 
porre che S. M. il Ke voglia adottare questo si- 
stema ogui qualvolta esce in pubblico per ceri- 
monie o visite; s stema che del resto è adettato 
anche in Francia per il Presidente della Repub- 
blica. 

Certo è che vene generalmente lodato ed an- 
che nelle classi popolari ha prodotto la più six:- 
patica impressione. 

Lavori ferroviarii. — Il “ Bollettino del- 
le F Ferrevis e Industrie , pubblica le 
segueni rmazioni : 

La coci-tà Mediterranea ha proposto alla ap- 
provazione governativa un progetto di lavori per 
Jo spostamento della stazione di Montepescali sul- 
la itoma-Pisa. L. 65,400, di cui L. 39,804,50 pel 
lavori da appaltarsi. 

Con recenti i, M. il R. Ispettorato ha appro- 
vato i progetti: 

Consolidamento della scarpata sinistra delia 
trincen Monticchio fra i chil. 86,080,90 e 86,345.40 
della Koma-Napoli. L. 14,000, 

Riparazione danni arrecati dalle pioggie lungo 
il tratto Civitavecchia-Uawipiglia delta Roma-Pi- 
sa. L. 17,000. 

Consolidamento del'’argine fra i km. 117.973 6 
118,007 della Roma-Napoli. L. 3600, 

Ampliamento della stazione di Tivoli sulla Ro- 
ma-Solmona. L. 5400. 

Biblioteca Frankliniana. — Nella se- 
conda quindicina di agosto, la Biblioteca rimarrà 
chinsa al pubblico. 

Odol rinfresca la bocca! 

Società roma sa Tramways-omnibus 
— P' stata aperta al pubblico cou trazione eiet- 
trica a filo aereo la linea di via Nazionale riat- 
tivando così il servizio diretto tra 5. Pietro e 
‘Termini colle seguenti tariffe: 

Corsa intiera cent. 20 — S. Pietro - P. Vene- 
zia cent. 10 — S. Pantaleo - Via Milano 10 — 
Iù. Ferrovia 15 — Via Milano - Ferrovia 10. 

Vengono così completamente abolite le vettura 
ad accumulatori su tutte le line» di tramwaya. 

into commesso, sulla trentina, esperto 
di esercizio pubblico, con le migliori referenze, accetta 
posto conveniente anche di cameriere. Rivolgersi A. A- 
fermo in posta. 

Ospedali di Roma. — Movimento del ma- 
lati al 12 agosto 1% 


73 861 
CLI 


lo falla dra 
beso] S(caunblaif rela) dica 
cn 

Tentato suleidio — Domenico Aleanterini 
di Giovanni dî 33 anni, di Città S. Angelo, sarto, 
abitante in via Cairoli 24, ieri alle 14.30, per dis: 
cordì di famiglia, tentò di suicidarsi mediante a- 
sfissia con carbone. 

All'ospedale di S. Antonio fu subite messo fuori 
di pericalo. 

Attenti alle armi — Nella sua abitazione 
în piazza San Calisto 9, lo stadeute Fortini 
Alfredo d'anni 16, romano, ieri alle 12 era intento 
a preparare una valigia, dovendo partire da Roma; 
nel riporvi una rivoltella di corta misura, cisual- 
mente lasciava partire un colpo che andava a fe- 
rire alla bocca l'amico Boscarini Arturo d'anni 16, 
romano, che gli faceva comparnia. 

La feriti fn giudicata guaribile in un mese. 

Fuochetto. — In via degli Strengari, 11, în 
casa di Criolimi sviluppavasi iersera, alle 18, un 
piccolo incendio, che arrecò un danno di lire 20. 

A S. Spirito. ti: 

Graffi Maddalena, i 78, romana, weendendo 
le scale della sua abitazione, in via Panico, N. 78, 
cadde © si frattarò le ossa nasali. 

Giorni 895 di eura. 

Teatri di Roma 

Adriano — Ieri sera si ripeté: A basso porto. 
Sempra appiauditi tatti gli artisti e in modo spe- 
ciale la insuperabile Pezzana, Questa sera si rap- 
presenterà Il figlio di Coralia, dramma in è atti di 
Delpit. 

La parte di Coralia sarà sostenuta dalla Pezzana. 
EiNazionale — Alla quinta ed uitima di Zi 
ieri sera assistora namerosissimo pubblico. Applausi 
a tutti gli iuterpreti. 

Questa sera si darà la graziosa operetta: La 
statua di Venere. ’ 

Sferisterio Sallustiano — Prima parti- 
ta — rossi: Nardini. Marini e Nidiaei E. - turchini : 
Lotti, Carlini e Manetti. Rise: Sconflenza, 

Seconda partita — rossi: Nardini, Nidiaci L. e 
Manetti - turchini: Sconfienza, Marini e Benedetti. 

H Lotti, Vice-Fabr.. 


Spettacoli d’oggi. 


— La statua di Venere, ore 2. 
di Corulio, 


z ore Si. 
ino — Giuoco del pallone, 17 81. 


tazioni, nella Dinastia Sabauda, eleva voti ferven= 
tissimi perchè il nuovo Re ponga mano ferma ed 
energica alle leggi, che esistono, ma, per diminuito 
sentimento del dovere, per fiaccherza nella nssan- 
ne delle responsabilità, per indifferentismo, per 
tia, per vigliaccheria, non sono applicate ed e- 
seguite. 

Dunque il popolo fa voti perchè Bilan 
nuele III ponga mano energica a quello ri 
preida a sò tutto le facoltà, i diritti © lo sttribu- 
gioni che lo Statuto gli concede e le adopri — co- 
me ieri ha promesso solennemente di voler fare — 
a rialzare lo spirito pubblico, depresso e demora- 
lizzato, correggendo gli abusi, rinvigorendo l'impero 
dell izia, promuovendo radi: riti fina 
ziarie ed economiche — come sempre e 
mente aveva desiderato îl rimpianto nobi 
gevitore — a fine di dare ampio sviluppo all’agri- 
coltura, al lavoro, alla produzione naziouale 
soprattutto rinnovando i metodi dell’adneazione del 
popolo e della gioventù e dando a tale educazione 
tu indirizzo ientemente patriottico ed eminen= 
temente morale sopra un fondamento etico e reli- 
gino; perchè è tempo di finirla con lo rancide gia- 
calatorie di un decrepito giacobinismo, predicanti 

teo e il La ateo; è tempo di finirla 


j Piccola Cronaca. 
Monio di i 


Giovedì, 16 agosto 1900 - &* (’untodia vende: 

Ogiesti d'oro impegnati il di 10 gennaio 1900 
fine alla polizza 6000. 

Oggetti d’oro arretrati 1899. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati Îl 23 
gennaio 1900 fino alla polizza 15400. 
Sì pagano î reati dei pegni venduti neile altre custodie, 

Nella sala situatain Piazza S. Salvatore in Campo 

10 dalle ore 10 alle 14 di Martedì, 14 saranno 

esposti î pegni ed oggetti preziosi. 


Ristorante nello Stabilimento 
di Ercoletto Gastaldi in Anzio, 


Giovanni Bellidori, proprietario del Ristorante 
Montecitori», resde ot: che pur mantenendo aper- 
to auche nell'estate i locali di { 
citorio 127 a 129), ha assunto nell’atti \tagi 
di Zestaurant e Bufet dei 1 

ilimesto Gastaldi. E' questo il ri- 
trovo più preferito dalla numerosa colonia bagnante 
e dove fanno capo le principali Società Sportive di 
Roma, por essera il locale più adatto per banchetti 
ed offrendo la modicità nei prezzi nonche la mas 
Sima puntua'ità nel servi 


Stadio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e ©. Roma. (V. quarta pag.) 


Terme di Viterbo (Feitavvis tn quer 


Ultime Notizie 
DAI 
Munificenza Sovrana. 

S. M. il Re, per onorare la venerata me- 
moria dell'Augusto suo Genitore, ha ordi- 
nato che sia rimessa al sindaco di Romala 
somma di lire centomila per essere erogata 
in sussidi di carità. 

Altra somma di lire cinquantamila venne 
‘per eguale destinazione fatta tenere, per or- 
dine della Maestà Sua, al sindaco di Tori- 
no, città nativa del compianto Re. 

La Regina Margherita. 


S.}f.la Regina Margherita partirà questa sera 
per Venezia, 


AI Consiglio di Stato 


Ieri, alla ripresa delle udienze della Quarta 
Sezione del Consiglio di Stato (col banco della 
idenza parato a Iutto) il comm. Pantaleone 
ff. di Presidente, ha con nobili parole ricordato 
il tragico avvenimento che ha immersa nel lu 
la Nazione coll'assassinio dell'amato Xe Umber- 
to I ed ha espresso i suoi auguri pel nuovo Re 
Vittorio Emannele III, nel cui augusto nome ha 
dichiarato aperta la seduta, 

Pel ceto degli avvocati ha preso la 
l'ex-deputato avv. Canegallo il quale ha dichia- 
rato di associarsi ni sentimenti manifestati dal 
sig. Presidente. 

Elezioni politiche. 

Torino, 13. — Collegio di Chivasso — Vota» 
zione di ballottaggio — Risultato definitivo. — 
Votanti 3130. — Miaglia comm. Edoardo ebbe 
voti 2105 e Richiardi cav. Francesco ne ebbe 970. 

Fu proclamato eletto il comm. Miaglia, 


istero Esteri. 


S. M. il Re ha conferito le segnenti speciali 
onorificenz+ ai componenti le Missioni estere in- 
viate ai funerali dd Re Umberto : 

Francia. 

Generale Zédè, Governatore di Lione, Gran Cordone 
Mauriziano. 

Contr'ammiraglio Nabona, Gran Cordone della Co- 
rona d'Ital 

Sig. Toutain, segr. d'Ambasciata di 1.a classe, Com. 
menda della Corona d'Italia, 

Tenente colonnello Nicolas, della Casa militare del 
Pres. della Repubblica, Commendatore della Corona 
d'Italia. 

Luogotenente Lebrun, uf d'ord. del gen. Zédè, Ul 
ficiale della Corona d'Itali 

Germania. 

Colonnello von Alten, del regg. Ussari (13) Umberto I, 
Gran Croce dell'Ordine della Corona d'Italia 

Capitano Tiedemann, del regg. sudd., Croce di Uffi- 
ciale dell'Ordine Mauriziano. 

Tenente von Kayser, id. id., Croce di Cavaliere dello 
stesso Ordine, 


Ministero Marina. 
Ii Vespucci è giunto a Livorno, il Chioggia è 
partito da Porto S. Stefano. 
|* La Città di Milano è partita da Malta e giunta 
a Messina. 


(Servisio speciale del Pop. Rom.) 

Liverno, 13, ore 14,35 — (7. C.). La cora 
sata Varese, che avrebbo dovuto partire per la Spezia 
il 4 corr., partirà invece il 25. 

Gontinnano i lavori per la correzione del difetto di 
pendenza dell'occhio di cubia, difetto che rende ma- 
Fegevole e dannoso alla parte inferiore della prua il 
funzionamento della catena dell'incora, e del quale sem- 
bra non si debba far carico ai costrattori che, a quanio 
si afferma, eseguirono fedelmente il disegno. 

L'accennata correzione richiede del tempo, e le dif- 
ficoltà che essa presenta non possono sfuggre ni com- 
petenti. 


spara. ivan i 
Roma, 13 agosto, 
com una borsa fermissima 
‘ampro la deficienza assuluta di affari. 
agl® Rentita 5 010 per fine fa negoziata da 99/2 
98.95 e ne: contauti da 98,90 a 9597. © 
Rendita 4 112 0{0 109.50. 
Banche 8% Commereiali 657 — Credito 552 
129 112 — Gas 790 — Marcio 1069 
Condotte 2h a 246 Meridivnali 705 — Me- 
diterraneo 52) — Molini 87 — Oamibns 35: Me 
tallurgiche 196 112 — Imm biliari 170 - Fondiario 
4TT — Ferriere 159 — Carburo 364 — Zaccheri 119 
ol 112 — Forni 93 — Mont ini 275 — Ge 
stioni 198, 


Fraucin 108.85 — Londra 28.89 12. 


Cambio dazio doganale 14 agosto L. 106,84. 
Dal 18 al 19 — fino a L 100 — L.10690 
= 


BO Sì ITALIAN: — 13 agosto 1900 
S, B. = I prezzi sono a fiue mess. 


Genova | Milazo | ‘'brine | Firasa- 


99} I 98.90 | 96.92 
98.95 
108 70 
819 — 


IIFELIIBERIIAT1I 


. 310 — 

ELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
106 82 | 106 87 
181 15 | 18125 
Lo dra id, 6 w0| —— 
Londra a 31m! —_—-1 280 


Berlino id. 


Consolidati - Media uff. del Regno, - 11 agosto 

con cedola 
9868 IH 
108.79 
98,38 814 
#L923 34 


Parigi, 13, 15,15 | Apertura 


senza doli 


3 010 lordo 
4 112 netto 
01) netto 
019 tordo 


(rano € 010 amm. 


11118828, 
8588/81 


RI CURCAÌ 


Liri tiÈ 


It5=*/1{]1|8881 532881 


S lsall'Argentina ©. 


» 
18 


(Sero. parts del Pop, Rom.) 

Parigi, 13 oro 15,44 (fonte italiana) — 100,30 
— 9925 — 28,15 — 26,65 — 631 — 71,0 — 
4050 — 1458 — fig — 47jl0 — 3461 — 1108 
— 978 — 185 — uî4 — 25,45 — 120 — 226 — 
1963 — 1045 — 1066 — 65,20 — 80 — 704 — 
261 — 123 — 146 — 28,18 — 1826, 


= 
Vienna, 13, calma |Londra, 13 chiusura 


216 15) 
76 05) 


Dispacci d’urgenza del giornale 

Liverpooî, Il qosto ore 1615 megema) apertari 

Vendita sacchi N. | 15500 
Prozzo f 38 30 


Coste Santos good averago 
‘NDENZÀ sostenuta 


comi = Vendite probabili del giome Balle x | 4000 
TE "DENZA!calma 


pet: 11 agosto are 1dl 


FRANCIA 


Servisto spec. det Pop. 

Parigi, 13, ore 16.30. — Il Tribunale con- 
dannò in contumacia a 500 franchi di multa e ai 
danni il gioraale Russia, che si pubblica in russo a 
Parigi per aver diffamato ).eontief, di 
lo come un trafficante disonesto e un mistificatore. 


rovina di una proviucia che vedere dispregiato il 
calto dirino. 

Il popolo iteliano fa voti perchè il nuovo suo Re, 
con mauo ferma ed energica, valendosi dell’anto 
tà, concessagli dal patto fondamentale, intenda 
fat sì che in Italia vi sia l'uso non l'abuso della 
libertà, a conseutire ai suoi popoli la libertà del 
bene, non la libertà dei male, a_ guidarli sull: 
del progresso verso la civiltà, non rerso la barbari: 

L'opera è ardua, ma tanto più nobile quanto più 
ardna e degna di un Principe giovane, illuminato, 
sapiente ed enegico, degna del nipote di Vittoriv 
Emanuele II, degna del figlio e suceessore di Um- 
berto L 

Ma se taii sono i voti, se tali sono le speranze 
della grandissima maggioranza del popolo itallavo, 
è heuo pure che questo popolo intenda quali siano 
i suoi doveri, uale il concorso efficace che esso de- 
vo apportare in questa sauta e ardua opera di ri- 


jprecazioni, le laeri- 
Inasi e le accla : a- 
rentismo © dall’ 


= 


Ma, sopra tutto, è necessario opporre azione ener- 
gica alla energica azione dei partiti sorversivi da 
parto dei cittadini devoti alle istituzioni e i quali 

‘pare il novanta per cento delle popu- 
a grande maggioranza dalla pro- 
ia, abbia il coraggio delle pro- 
A propri doveri, 


ingendo- | 


GENERI |pursg| PROS& [TERDEN:\ 


PLATTI LUIGI, gerente 
PE ESLEE SETE 


citi anche i propri diritti, affermi, in ogni occasione, 
più coi fatti, che con le parole, Îa propria volontà 
è si striuga attomo al trono del giovine Re, che 
fu tratto a salîrvi fra le striscie di sangue vermi-. 
glio del Re martire atrocemente assassinato; del 
Riovine Re a cni, da mano eseerata, fa tolto îl'eon- 
forto, concesso, ordi te, anche al più mise- 
ro e oscnro degl 

nitore, tratto alla fine dei suoi giorni da morte ne- 
toralo e di raccoglierne gli ultimi detti e gli est: 
mi baci; del giovine Re, il quale, in mezzo alla 
immane sventara, ha pur dimostrat» tanta forza di 
animo e così ammirevole gagliardia di fibra, au- 
spicio securo di un regno patriottico, assennato 6 
vigoroso, 

‘A lui tutta la nostra fede, poichè egli ieri, col 
suo maschio giursmento, ci ha dato tutta la sua. 
Su lai e sulla sna augusta sposa raccogliamo l'af- 
fetto ardente che cì strinse all’estinto e am tissimo 
suo Genitore. 

Sulla tmba del quale, tatto u1 popalo, genn- 
voca per lui dal Sommo Iddio, con li pre- 
atraziati Margherita, povera donna, donna 

la pace e la gloria eterna e la 


ti 

Sui milioni e milioni di fiori, vividi ed olezzanti, 
deposti alla vese rata tuba di Ini al Pantheon, 
brillano a milioni e a milioni le lacrime che la 
morte scellerata del Padre e Benefattore del popo 
lo ha fatto calde e spontane szorgare digli cochi 
di dame e di umili doute, di ve:chi soldati e di 
neri fanciulli, di ricchi poveri, di quate è 
ogni condizione: quelle lacr'ma su quei fiori bril- 
Jaro come gemme della gr.tituline nazionale. 

Di quei fiori, di quelle gem :e è tutt1 intessta 
la gigantesca corona snl cai nastro sta soriit : 
Benedetto sii tu, amatissimo, Umberto, in perpetuo, 
nella memoria dei popoti italiani! 


ma ser | 


©” Kersupice par « Pororo Romano » 


Il Fantoccio 


Romanzo di H. ESUCOFFIER 


(Traduzione dì V. C. M) 


i x 

Eà ella non aveva notato, l'ingenna fanciulla, 
ho d'Humbart stava a disagio presso di lei... 

Allorchè apprese la morte della signora d'Hum- 
bart, ron velendosi regolarmente avvertita per 
1 fanorali, tutte questa particolarità le vennero 
alla mente 

— La signora d'Humbart, diceva alla sua nu- 
trice, era per me assai affettuosa: ma perchè il 
signor d'Humbart aveva l’aria di evitarmi? 

— ‘Ta sei ragazza, cara Margherita, risponde- 
va la signora Morand. Tu sai bene che gli uo- 
mini non hanno le attenzioni delicate delle don- 
ne. Il signor d'Hombart t'ama molto. __ 

— Tu hai un bel dire ma non è la stessa sa. 


PREZZO DELLE ASSO 


LE ASSOCIAZIONI razione © pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vagiia 


ai ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dicina- i ENEA 
Popolo Romano 


All Amministrazione de 


Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 
mey Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese. "DE 


ao). 


TIRI AVESTA POVERE 


Z2à 


N ricordo della signora d'Hambart le ritrna- 
va più vivo. a 

Finalmente, scoccato mezzodì, Margherita e la 
signora Morand si recsrono a piedi al boulevard 
Malesherbes tanto per dar temro al signor d'Hum- 
bart e ad Armando di far colazione. 

AI tocco arrivarono al palazzo. 

Giuliano eseguendo fedelmente gli cratoi di 
Armando disse loro che obbligati di uscire quei 
signori le pregavano di attendere, e le condusse 
nella camera della signora d'Humbart. 

Margherita rimase langamente inginocchiata 
piangendo e pregando. 

Quando la signora Morand vide che la fanciul- 
la per poco non veniva meno, la trascinò dolce- 
mente fuori di quella camera. 

Ma allora cominciò per le due donne una lun- 
ga e ansiosa attesa. 

Invano s'informarono presso 
zia: non ottennero niente di 

Margherita correva alla finestra per guardare 
anl boulevard: ma non spuntava nessnno. 

L'aspetfare è crudele. 

Finalmente la porta si aprì e apparve Armando. 

Le due donne corrisposero al suo saluto e ri- 


iuliano e Leon- 


ITALIA. . 
STATI DELI 


cevettore-le sue‘sense silenziosamente. 

Tloro sguardi esprimevano chiaramente una in- 
terrogazione. 

Armando disx 

— Il signor d'Humbart non ha potuto rientra- 
re con me: mi ha incaricato di presentarvi le 
sue sense, 

— Oh! mio Dio! che disdetta! disse Marghe- 
rita, io avrei voluto consolarlo. 

— Il signor d'Humbart avrebbe provato un 
grande conforto a parlare con voi della nostra 
povera morta; ma è obbligato di adempiere un 
sacro dovere, quello di illuminare la ginstizia e 
colpire l'assassino. 

— Tornerà presto, n'è vero, signore ? 

— Non spero che sia di ritorno oggi, signo- 
rina. 

— Ma dove si trova dunque? Ciò non mi sem- 
bra naturale, E' crudele allontanare un marito 
dalla casa ancor piena dell'anima di sua moglie. 

— Ve ne supplico, signorina, non vi tormen- 
tato... 

— Oh! voi mi nascondete qualche nuova di- 
agrazia, Io lo sento. Ma perchè non siete voi con 
il signor d'Humbart? 


Prezzo dell'Associazione 


Questa brisca domanda sconcertò l'ufficiale, che 


balbettò: 
— Ma, signorina .. 
— Scusatemi, signore, io mi esprimo un po' 


Vivacemente: so quanto amavate vost‘a sorella, 
son sicu a che vendicherete la sna morte... cre- 


devo cha voi assisteste il signor d'Hambart. 


— Vi assicuro, signorina, che l'ho lasciato da 
pochi istanti per venire ad avvertirvi della sui 


assenza fo:zata. 


— Oh! signore, ve ne supplico, conducetemi 
presso di lui, allora: egli dev'essere molto ab- 


battuto... 
Armando aveva fatto un segno alla nutrice 


questa aveva sompreso, e intervenne per dire a 


Margherita 


— Non insistere ca:a: questi signori devono 


agir sli. Andiamo.,, 

— No! no! io voglio sapere dove si trova il 
signo: d'Hambart. 

L'ufficiale non aveva potnto contenere un leg: 
giero fremito. 

Marghe.ita, che non gli levava gli occhi d'ad- 
dosso, se ne accorse e gridò: 

— Non mentite... 


Necrologi di 50 parole: L. 5 - di 75: 


si gottò nelle braccia della sua nutrice. 

La sua mente era stata traversata dall'idea 
cheil signor d'Humbart fosse arrestato, 

J Poi, rilzando la testa : 

— Voi siete un womo d'onore. gli diss' ella, io 
vi scongiuro di dirmi la verità tatta la voriti 

To sono una Bestillon, e ne'la nos! 
nessnno ba indietreggiato nè dinanzi al peicil) 
nè dinanzi alla disgrazia. 

Armando contemplava con estasi ineffabile qus. 
ata bella fanc'ulla trasfigurata dalla emozione a 
idealizzita dalle lagrime: le appariva coma 
l'angelo dellg riconoscienza e dell'aff-tto. 

Mentire gli parve una debolezza indegna di lui 
e di lei. 

Egli le prese la mano, e le disse: 

— Voi saprete tutto, sign tina; io non visa. 
1 | rò Pingiaria di trattarvi come una bambina. Det 
resto chi sa chei nostrî nemici non tentino an» 
. | che contro di voi qualche persecuzione. 

— Nemici? 

- | — Si, signorina, non era abbastanza di avere 
assassinata la povera Emilia, bisognava pure che 
il signor d' Huwbart... No, no, ma è o:ribile. 


CIAZIORI E DELLE INSERZIONI. 


.8-di 150:L. 15-Croceinpiù, 


e A 5% PI) 
+ Anno L. 18 — Sem L. 9 — Trim L. 5. ) INSERZIONI, c. -no del giornale, L. £ per linea (Oltre 100 linee, da convenirai), 


STATI DELL'UNIONE (oro); ! Anno L. 40 — Sem. L, 20 — Trim. L. 10. 
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(1) L' Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie. Edit 


Trim. L. 12. 
Treves 
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ogni settimana 
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GUIDA FORESTIERE 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


[Le pubblicazionidi questi a 
fanno a giorni altern 
‘sono consecutivi 


| TARIFFA 


Corrispondenze 
bs paroîe L.1,ogni parola in più 3] 


Questa categoria comprende| 
il avrisi por vendite di stabi 
erreul, oggetti di valore, ricor] 
che ed'offorto di capitali, avvi-| 
si del loto, cessioni di nog' 
[Banchi prestiti, diffide, atttt 
Iii appartamenti © locali vuoti 
lo mobitiati, vendite di cavatli 
od altro di qualche entità. 


Il Categoria 


Questa categoria. comprendeli 
[butti gli avvisi di vendito di; 
\jcommestibili, vino, carbone, ter-| 
flraglio, specialità, acored:tamen- 
to di negozio, come modiste, 
‘surte, calzature, ecc. 


de | II Categoria pa Î 


lÎ| Appartengono a questa catego- 
ria gli avyisi di comoro © dp 
partamenti mobiliati di non più 
dî 3 ambienti, ricerche ed offer. 

lit di personale di qualunque 
‘classe come: traduttori, conta- 

Èbiti, maestri, persono di servi 
zio, vendito por oocasioni d'o 
[etti in uso, avrisi di smarri 
|"° menti, od altri annunzi di 
poca entità. 


per cento. 
L'AMMIN. 


Gbis. Nuovo 


Restaurant della Camera con gelateria 


MARTEDP - Ingresso libero. 


Vaticano; LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
STINA, DEL B. ANGELICO e PINACOTECA ( accesso 
dal port. di bronzo) Scala Regia; al 3. p. si danno grat. 
i biglietti) dalle 9 allo 18. 
sui" APPARTAMENTO BORGIANO, BIBLIOTECA 

alle $ allo 18. 

Xa.: ARCHIVI) SEGRETO. Sì visita soltanto con un 
permesso speciale. 
Xa.: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
bronzo, dalle 9 alle 18 (IL permesso via Bagristia 8). 
8, PIETRÒ:: dalle 7-10. (Permesso V. Sagristia 5) 
permesso Div. Militare, 9 alle 15. 
ia Labicana 30, dalle 7 allo 19 dalle 15 


via Latina Appia nuova al $ chilometro 
ia dello stesso nome, d e 19, dal 
lo 15 allo 19 118. 
‘museo INDUSTR. ARTISTICO: Capo lo Caso, dalle 14, 
Galleria BARBERINI, Quattro Fontane 19, dalle 11-17 
— 0OLONNA: via Pilotta 17: dallo 11 allo 13. 
— MONTE DI PIETÀ”: Arco del Monte ®, 12 alle 14 
: via Lungara 0, dalle 14 allo 17. 
ili BORGHESE: fuori P. del Popolo: 19 al tramonto 


Ingresso Una Lira, 


Jo VATICANO: via dello Fondamenta di _ Pietro 
del Giardino, dalle 9 alle 18. 5 
LATERANENSI jovanni, dalle 10 alle15 
EIRCHERIANO: via Coll, Romano %7, alle 9 alle 55, 
Ia. ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
soll Flaminia, dallo 9 all 15. 
Ta, ANTICHITÀ”: alle Terme Diocleziano, nel chios 
di Michelangelo, dalle 10 alle fé. ne) 
Palatino e Pal. dei Cesari: via 8. Teodoro, 7 allo 12 e 
dallo 19 alle 19 16 
‘Gallerie: NAZIONALE, via Lungara 10, dallo9 allo 13. 
— ARTE MODERNA. via Naziunale dallo 9 alle 15. 
Foro Romano: $. Teodoro dalle 7 alle 12 - dalle 15 al 
tramonto. 
Terme di Caracalla: via Antoniana: dalle 7 alle 12 
a, dallo 9 alle 19112. 
lea $. Petronil 
dalle 9 alle 16. 
incombe Fbraiche! Appia Antica #7, dallo 9 alle 16, 
8. SEBASTIANO ‘(otto la Chiesa): via Appi 
Antica, dalle 9 allo 16. 
Teniro Marcello : via Teatro Marcello 14, dalle 9 allo 16, 


Ingresso Cent. 50, 
Campidogiio: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE, dalle 10 allo 15, 
Colosseo GALLERIE, dalle 7-12 dalle 15 al tramonto. 
Ingresso Cent, 25. 


Sepolero Selploni e Colombario di Pomponin Hy- 
Las, via Porta S. Sebastiano dalle 9 allo 15. 


proprietario. Elegante locale, 


Bagni di acque solforose, marziali 


cutanee, utero ovariche, del sistema 


TerME GomuNALI 


DI VITERBO 
Apertura 28 Giugno 1900. 


Cura della gotta, del renmatismo articolare cronico, delle malattie 


Inalazioni - Bibite all'acqua magnesiaca per la cura delle alte- 
razioni degli apparati digerente ed urinario. 

Doccia - Massaggio - Elettroterapia - Stufe. 
Consulenti: Prof. Ettore Marchiafava - Eugenio Rosso- 


e fanghi. 


nervoso periferico, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MARTEDI", 14 Agosto 1900 — S. Eusebio. 
Leva il Soio alle ore 5.18 m. — Iramonta alle 7.11 s. 
Leva la Luna alla ore 8.59 8, — Tramonta all» 9.35 m. 


Quarantore, — Dal Li al {6 a S. Andrea della Valle. 


BOLLETTINO METEORICO. 
43 agosto, ore 15. 

Europa : pressione massima 773 sullajBaviora, bassa a 757 
sulla Grecia. 

Italia ore: barometro lievemente salito sull'Italia e 
Sardagna; diseoso sul medio versante. Adriatico, sull'Italia 
inferiore è Sicilia ; temperatura aumentata sulla valle pad 
gia, goneralmonte diminuita altrove ; temporali sulla peniso- 
la inferiore e Sicilia ; venti forti settentrionali ; tranno che 
al Nord-ovest ; Adriatico medio agitato. 

Stamane cielo sereno sul Veneto, Liguria, Toscana ; vario 
0 alquanto nuvoloso altrove ; ancora venti settentrionali mo- 
derati 0 forti ; maremosso. 

Probabilità : ancora venti inolerati o forti settentrionali 
cielo sereno sull'Italia superiore e Sardegna, vario altrove; 
qualche temporale al Sud; mare mosso o alquanto agitato. 


Anagramma a scambio di vocali 


Una fanciulla amai dall'occhio nero 
Che tra le più coll’ portava il vauto 
Nè esprimere potendo il mio pensiero 
A lei che sempre avea la mamma accanto, 
La detti per istrada appuntamento, 
Ed ella l'accottò. — Dio qual contento 
Como un coll’4 corsi al convegno amato. 
Goll'o benchè piovesse a catinelle, 
È, abi ! misero colli finchè bagnato 
Non fui, si può ben dir fino alla: pelle. 
Ah perchè mai fanciulla del mio cuore, 
Àfî giuocasti quel tiro traditore ? 
Posse stato coll’e sarebbe nulla ; 
Ma all'acqua o al freddo... ah! perfida fanciulla. 


Spiegazione del Passatempo precedente ; 
Dei boni son più i falsi cha i buoni. 


Agli industriali 
PRIVATIVA 


“ Perfezionamenti nei congegni a ve 
applicati ad essì ,, del sig. Reginald 


L’inzentore è disposto a vendere la suddetta privativa oppure a concedere licenze di 
fabbricazione a condizioni tavorevoli — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia Zanardo & €. 


Studio tecnico elegale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 
9, Via Due Macelli — Roma 


IDUSTRIALE: 21 Giugno 1998, Reg. Att. Vol. 98 N. 160 per 


STATO CIVILE. 


Nati o morti denunziati nei giorni 10 0 41 agosto. 
Nati 83 compresi 8 nati morti. 
Morti 65 dei qualì 22 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Ahora Elisabetta di Mickle, Barney 23, auila 

Dragonetti Giulia di Raniero, Cappelle de Marzi, 24, nb. 

Dunadei Filomena di Giovanni, Roma, 65, ved. 

Arcangiolini Penelope fu Agostino, Angi 

Pace Ester fu Giacobbe, Pitigliano, 68, coniug. 

Tracchia Vincenzo fu Ereole, Ripi, 54, coniug. 

Riguzzi Gaetano fu Paolo, Bologna, 5, ved, 

Ranieri Maria fu Domenico, Olevano Romano, 89, ved. 

Ciatalli Bernardino fu Renato Campofilone, 61, coniug. 

Veronesi Giuseppe di Angelo, Rimini, 37, coniug. 

Valori Giuseppe di Augusto, Roma, 27, coniug. 

Laari Luigi î Cristofaro, Genova, Si, coniag. 

Ceccarelli Cesaro fu Gaetano, Pesaro, 50, coniu; 

Di Mauro Pernardino fu Renato, Foreello di Preturo, 64, con. 

Ferrero Lorenzo di Matteo, Viello Tanaro, 20, celibe 

Errichiello Francesco fu Domenico, Caserta, 25, nubilo 

Forti Giuditta fu Angelo, Roma, 62. ved. 

Giorgi Maria Domenica fu Francesca, Ripi, 56, vel. 

Lucioli Colomba fu Giuseppe, Poggio S. Lorenzo, 66, vel. 

Terrigi Adele fu Luigi, Roma, 63, coniug. 

Saturni Teresa fu Giuseppe, Visso, 17, nubile 

Raganelli Enrico fu Fortunato, Roma, 54, coniug. 

Paoletti Margherita fu Giacomo, Poggio S. Lorenzo. 80, vel. 

Moscatelli Antonio di Benedetto, Civitella Vicovaro, 27, cel. 

Marocchetti Eugenia di Angelo, Roma, 30, coniug. 

Vecchietti Rosa fu Ferdinando, Roma, 0, coniug. 

Antonioni Rosa, $. Lorenzo in campo, 76, vel. Razza. 

Busi Bianca di Antonio, Roma, 17 nubile 

Romani Perfetta fu Filippo, Paliano, ved. De Renzi 

Trincia Bianca di Ignazio, Ancarano, 18 nubile 

Faetani Luigia fu Frane., Roma, 78 vedova Lallì 

Sarpi Agato fa Pietro, Surbolo, 72 portiere con. 

Antonini Angela fu Vincenzo, S. M, del Colle, 58 con. 
Vieri Adelaide fa Giov., Roma, 50 con. Bestuoci 

Gianfranceschi Giov. fu Antonio, Roma, 58 con. 

Giorgi Margherita fu Pietro, Roma, 66 con, 

Vegezzi Bossi Luigia fu Giacomo, ‘Torino, 37 nub. 

Sacchi Elena fu Fil "n ), Roma, 43 con. Vitali 

Tontini Barbara fu Vincenzo, Roma, 56 ved. Rossi 

Cesarini Pietro fu Antonio, Roma, 38 beccato con. 

isabetta-fu G. B., Genzano, 61 vel. 
Rettaroli Gius. fu Giov., Roma, 63 con. 


locità variabile e nei motori elettrici 
BELFIELD, a Londra (Inghilterra). 


CACCIATORI! 


Invia Quattro Fontane 23 la So- 
cietà Romana Esplodenti rappre- 
sentante escinsiva polveri finissi» 
me, con Polveriera Tenuta Salone, 
vende cariche garantite L, 5,50 e 
più. Ripsrazioni cambi, armi, 21 
ticoli di scherma, prezzi eccezionali 


MARCA DEPOSITATA 


CON POCHI SOLDI 


ha soggiogato la 

natura con l'ac- 

qua igienica rico- 

stitnente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'argento. E’ l'unica 
premiata alle 1° Espos. italiane ed estere 
con 4 medaglie d'oro e di argesto, Gran premio 
d'onore e Croce al merito, a Londra e Bordeaux 
medaglie d'oro di 1° grado, e con certificato di 
E. Lancia parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia. 
Quest'acqua ridona ai capelli alla barba il loro 
non macchia 


(come noi 
niamo tuti 
ficace la 1d 
tutelare lo 
in questa 
sura, ma 
l'accordo fi 
politici, q 
cessità, chi 


miti, ma a 
una legge, 


j tervenisse 
ge autorità 


che trans: 
non dovrel 
E si no! 
questioni 
di scuola, 
liamo dell 
quali, col 
non preve 
te, tutto 
bitrio del 
principio 
lo Stato a 
vuole, sal 
Parlameni 
Minori, 
sere le dii 


Wi nei serviz 


cidivi e pel 
non facci 


partiti soy 
se e quell 
contro l’oi 


I princi 
un'altra vi 
senhofen al 


biliati da affittare, approfitti degli Av- 


Cirio 


teo. || colore primitivo, sia biondo, castagno e nero mora 
nè pelle, nè biancheria. Vendesi presso l'inventore €. Magagni- 
ni parrucchiere Via dei Crociferi, N. 7 e 8 presso Fontana 
di Trevi Roma a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con istruzione 

Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira, e N. 6 bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 


partito pe] 


ni - Prot. Giacomo Rempicci - Prof. Agenore Zeri. di 
a nome dd 


Direttore onorario; Prof. Cav. Michele Alivia. 
Medico Direttore: Dott. Romolo Di Maria. 

Vitto ed alloggio nello Stabilimento a prezzi miti - Durante la 
stagione vai divertimenti - Teatro dell' Unione ‘con opere in 


N. B. Questi prodotti si trovano in vendita presso tutte 
le Sedi della Spett. Union» Militare e dei signori Fratelli Boc- 


coni, nonchè presso le principali farmacie e profumerie. auralli, vettore, pianoforti 
quanto'altro vi oeco? hi ripete un 


‘avviso per dieci volte ha un ribasso 


Rappresentante per il Lazio: Cav. Pasquale Puntieri, Via 


Castelfidardo 55, Roma. 


rivolgersi al Municipio di Viterbo. 


musica - Servizio telefonico, — Per schiarimenti, prenotazioni, ecc, 


del venti per cento. 


Ripetendo 10 volt lo stesso avviso, sento del 20 per 010 i 


| AVVISI ECONOMICI | Picci convenire  Pegmao sempre att 


I CATEGORIA 


#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


III CATEGORIA 


85 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Francese, inglese, tedesco, 
o 


‘85 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Villino vendesi 12 stanze, sotterraneì, scu- 
Albano it: rimesso, alloggio guardiano, vasto 
giatdino ricco di jlant, piccolo vigneto Superfice 8400 me. 
Li ita nI mare dieci 'ntont dala ferrovia. Dirigorsi Fon 
iatiella Borghese 2 primo aac. Ci 


AFFITTARSI 


Prof. R. Gay piazza 8, Silvestro 74. 
i pi dre di famigli 
Maestra di piano triemigion ate 


renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo. Invis- 
re lettere alla signora L B. Amministrazione del POPOLO 
KOMANO. 


Distinta signorina italiana 
conosce lingua francese, pratica nei lavori. donneschi, nel 
ricamo in oro e seta, nel disegno, si ocenperebbe come da- 
ma di compagnia od istitutrice. Accetterebbe anche fuori 
Roma. Rivolgersi all' Amministrazione del Popolo Romano 


85 parole L. Una - In pin di 25, Cent. 5 cad 


$, di di cinque vani, cucina, dispensa 
Quartierino tirata 1 piano cara radio: 
GLGlit 16 angolo via Sistina. Visibile dalle ore #7 mile 18. 
Preso eta si 


Splendida posizione visto i 
ni si affitta libero appartamento mobiliato con 3 letti, sa lot 
Mo 0 sata da pratzo, Via Ballustiana x. d In. 9 te alla 
porta: n 


marcia cesso all'inglese 
le 87 dalle 9 cile 11 ant 


= 


; bella presenza, odncazione superiore 
Giovane fis pariaioro, seritara. posta cono» 
scendo a perfezione Il fennoese offresi accompagnare dori- 
zZioso signore o donna in qualità di segretario, persona di 
fiducia; Esposizione di Parigi, o in lunghi viaggi a scopo 
ancho scientifico, industriale che sia. Offerto Nulli gli ano. 
nlwd B. C. 222 posta Roma 


Deutsches Friilucin Stich 


se ferma posta N. 1000, 300 


ORARIO FERROVIE 


Ri 
Ladispoli 


N. B. — Il treno dello 5,10 (Anzio-Nettun 
è festivo o quello delle 7,3 si effettua ogni gio 
Ti treno dello 16,10 (lrascati) è festivo. 


. is wanted of roman catholie 
English 1urSe t  ate 
Viminale è Roma. ssi 
Lezioni di canto nos 
na italiana che conosce anche il francese © l'inglese, Ri. 
volgersi vis San Nicola Cesarinini 39 p. 2 1078 


Istitutrice siria ton dina fot: 


belìinno ottenuto a Berlino, abilitata insegnamento delle 
classi elementari, conoscendo l'italiano ed un poco l'ingié- 
so, cerca yosio presso: distinta famiglia vivente a Roma, 
Ottime referenze. Rivolgersi Duttor N. Fabricatore, Atrani 
(Salerno). E°) 


del POPOLO ROMANO 


È ; Tg © Juoge, sine ti 


Distinta signorina tino rime 
igeni, fino alla è. elemoncare compreso 1l 
gi via delie Coppello N, SÙ p. ultimo, prima porta 


‘rascgti 
Fam ansi; 
eni 


sem Roms cercasi da am 
Persona pratica finistazione per re 
scossioni abbonamenti, forte provvigione lire sessanta men- 
sili assicurate. Indispensabiio deposito L. 20 cauzione, Ri- 
volgersi Vernoni Frcole fermo posta. 309 


Professore Francese governativo 


che domicilio, Preparazione rapidissima prossimi esami. 
Metodi facilissimi. Traduzioni. Prezzi moderati. Via della 
Vito 71, piano 1. 206 


Una insegnante trentina 
di 35 anni che conosce oltre l'italiano, il francese, il tode- 
aco o la musica desidera collocarsi come istitutrico pri 
famiglia distinta residente a Roma. Ottia referenze. 
indirizzo rivolgersi all' Amministrazione del * Popolo Ro- 
mADO CI 


coltura, intelligenza supe- 
Nobile signore tire ce può ottito ls 
più alto garanzio morali o materiali accetterebbe ammini 
dae De zoo sere le 
‘tori, direzione ufficio, esattoria, gerenza 6 qualsiasi rappre- 
Jontanza discretamente lucrativa. Offerte K. Y. 000 fermo 


posta Roma. 


letter educazione, intelligenza supe» 
Giovane ti ucioteretto posto di segrenrio 
presto fmportanto persona dol mondo fihanziaro o politico; 
DrOsso aDetralo nootkliano in Roma o provincia istitu 
datto Elaine famigila; correttore (cenico impor: 
tante tipografia. Disposto viaggiare, Non si risponde agli 
anonimi. Offerte P. 2, 20.000 fermo posta Roma. 


Belle camere ammobiliate 
dafittaro in via del Boschetto 4IC ultimo piano, Si afita 
no anche per alcuni giorai. Massima acenraters 

ed ottima esposizione. 


i marito e mo. 
Camera mobiliata Hic, esposa a 
meszogiorno, finestra sulla strada, prezzo ‘cola dl 
Rienso N. 101 interno 4 presso la piassa omonima. _ 299 


Corrispondenze 
96 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


> (io adorato) Avuto altro colloquio persona ini 
Fiore Sf timproverato perchè non parlato prima pa- 
tenza, Anela ritorno procurare fare tatto, Venuta ieri mat- 


dissse vino sempre. Grazie, Angelo mio. Sono felice pensare 
essero essere amato da un'Angelo come te, ciò mi da sol- 
levo © vita. Pensoti sempre, amoti infinitamente, Ardentis= 
sim saluti mia ndorata. Ossequi a chi ci vuole bene. Ore 
7 tanti. 

— Sua froddozza iogiioni ogni dubbio: ev 

cuore non scusò dapprima attuazione, lungamente meditata, 
deil' unico progetto possibile per palesarie mio amore, ud 
suggeri poi perdono ad umile, innocente richiesta! Vorrei 
mi avesse veduto la scorsa notte, quando nell' angosciosa 
certezza di saperla offesa, cercai lenimento al dolore colle 
starlo vicino, trattonendomi lungamente sotto sua casa. Mio 
stato lo avrebbe provato che l' amo e stimo come niuno potò 
mai. Nulla oso chiederle: soltanto ardontemento spero che 
ella buona, pia, santa, troverà modo accertarmi del perde 
no. Poi partirò benedicendola. AMORE ETERNO 


D'AFFITTARSI 
35 parole, Cont. 50 - In più di 85 Coni, 6 cad 


Due camere e cucina tima 
‘| vasca 0 buontaro. Via Urbana N. 31 p. 1 mensili. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


si sul - 
Dall tr] Soldano] — li 
CERI 
Riotta ito) > lia | 1a. 
TESTA 


tiua Madama Piccinina tua vicina, portato tuoi saluti, emi > 


chiara in d 
il principl 
l'istitazio] 
nno Stato] 


l'impero i 
solutameni 


Vittorio 
amicizia 


resciallo 
le tropp 
che essa 


